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PRESENTAZIONE 
 
Il LaPoss 
 
     Il LaPoss Laboratorio di Progettazione Sperimentazione ed Analisi di 
Politiche Pubbliche e Servizi alle Persone è un Centro di ricerca 
dell’Università di Catania istituito nel 2002. 
     L’idea guida in questi anni è stata di creare un luogo interistituzionale, di 
offrire uno spazio in cui istituzioni diverse potessero realizzare attività 
rivolte alla progettazione, sperimentazione e valutazione di politiche 
pubbliche, di azioni istituzionali e di servizi alle persone.  
     Il Laboratorio è stato inizialmente pensato come vero e proprio 
“strumento” integrativo di politiche e di azioni istituzionali, ma ha 
progressivamente assunto le caratteristiche di un “ambiente” nel quale 
favorire il confronto tra le attività di ricerca e di didattica e i processi di 
riqualificazione sociale, economica e culturale attivati dalle istituzioni 
europee, nazionali, regionali e locali.  
     Nel corso di questi anni il Laboratorio ha cercato di contribuire al 
confronto di idee per l’elaborazione e la realizzazione di progetti, per la 
costruzione di occasioni ed attività, per valorizzare le opportunità 
dell’Ateneo di consolidare i collegamenti tra la ricerca scientifica (nazionale 
ed internazionale) e la città, il mondo del lavoro e delle professioni, le 
istituzioni e la comunità.  
 
Le sfide ed Il Rapporto 2006/2008 
 
     Il secondo rapporto del Centro di Ricerca LaPoss costituisce 
l’opportunità per presentare i risultati del percorso compiuto nel corso di 
questo triennio e per offrire ai suoi interlocutori, ma anche a chi vi svolge le 
proprie attività, elementi  per riflettere sull’attualità delle sfide che alcuni 
docenti, studiosi e ricercatori dell’Ateneo di Catania hanno inteso affrontare 
con la sua istituzione. 
     Il LaPoss nasce durante il lavoro di attuazione della riforma didattica 
delle Università che ha imposto e impone radicali cambiamenti nel modo di 
intendere i rapporti tra Università e territorio, tra Università e istituzioni e tra 
Università e chi vi lavora o vi studia. Da questi cambiamenti e dal modo in 
cui vengono realizzati finisce per dipendere il contenuto concreto 
dell’autonomia, in un processo di graduale e progressiva costituzione di 
questa autonomia, non più intesa come una condizione data dell’Università.  
     La riforma, infatti, è l’occasione e lo strumento per interpretare un 
insieme di mutamenti imposti dalla crescita del paese, dallo sviluppo delle 
conoscenze e dal consolidarsi dell’Unione Europea. Essa non dice “cosa” 
fare per interpretare questi cambiamenti, quale debba essere il ruolo 
dell’Università nel futuro ed il compito di chi vi svolge la propria attività di 
ricerca e di didattica. Si tratta di contenuti che non possono essere imposti 
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con provvedimenti normativi, rappresentano piuttosto l’esito di processi 
sociali e culturali “reali” nei quali si ridefiniscono pratiche, ruoli, 
responsabilità, identità.  
     La riforma, così, ha predisposto alcuni strumenti per definire “come” 
attivare questi processi, come consolidarli, renderli valutabili e migliorabili.    
    Al LaPoss, nelle attività intraprese e realizzate nel corso di questi anni, 
attuare la riforma ha significato ”reinventare” l’autonomia, scoprirne vincoli 
ed opportunità, responsabilità e sostenibilità. Molto presto, infatti, ci si è resi 
conto che non si dovevano tanto mutare i temi della ricerca nella quale si 
era impegnati, né i contenuti della didattica, e neppure si trattava di 
riproporsi al territorio come una ennesima occasione di consulenza 
“esperta”; si doveva piuttosto mutare il modo di pensare ciascuna di queste 
dimensioni della propria attività. Esse andavano ripensate come attività che 
avrebbero potuto chiedere autonomia solo se fossero state reciprocamente 
riferite, in modo esplicito, continuato e valutabile; solo se si fosse stati in 
grado di sviluppare una didattica che nell’offerta di conoscenze e servizi al 
territorio trovasse occasioni di crescita e di sperimentazione per gli 
studenti; se si fosse stati in grado di tradurre i propri interessi di ricerca in 
modi intellegibili dal contesto sociale e culturale al quale si rivolgevano; se 
si fosse stati in grado di far partecipare a queste attività i giovani in 
formazione; se le domande che venivano dal territorio si fossero tradotte in 
occasioni di didattica e di ricerca istituzionalizzate piuttosto che affidate ai 
singoli docenti. 
     Le aree di attività che il Laboratorio ha privilegiato in questi anni sono: la 
programmazione e la progettazione di politiche pubbliche, con particolare 
riferimento alle politiche sociali, territoriali e sanitarie; il monitoraggio e la 
valutazione di programmi e progetti comunitari, nazionali, regionali e locali; 
i processi di apprendimento e di riflessività istituzionale che stanno 
innovando i rapporti tra le istituzioni e tra queste e le persone.  
     Su ciascuna di queste aree ricerca, didattica e sperimentazione di 
servizi, si sono elaborate modalità di coordinamento, in grado di costituire 
quel nesso che concretizza l’autonomia universitaria. Ed è stata la fatica 
principale: fare ricerca in modo da potersi intendere con interlocutori per 
niente avvezzi alle pratiche del controllo degli enunciati, o fare didattica 
attraverso esperienze di sperimentazione di attività di servizi inediti o, 
ancora, dismettere i panni dei consulenti esperti per animare una 
riflessione metodologica sulla progettazione ed il coinvolgimento partecipe 
di chi quel progetto deve realizzarlo, come pure offrire della valutazione 
una esperienza che conduca valutati e studenti a riproporre, migliorate, le 
pratiche progettate. 
     In questo continuo rinvio si può forse cogliere il carattere innovativo 
delle soluzioni di volta in volta prospettate. Per queste ragioni, il Laboratorio 
ha potuto costituire, a certe condizioni e con limiti che si vanno precisando, 
un luogo neutrale rispetto alle logiche specifiche dei problemi, delle 
organizzazioni, delle amministrazioni con cui ha lavorato.  



 

 

    Il suo interesse specifico sta proprio in questo continuo rinvio tra una 
dimensione ed un’altra della medesima attività; un interesse volto a 
metodologizzare questo rinvio, a costruire strumenti per riflettervi sopra e 
farlo diventare nel tempo metodo di lavoro innovativo per ciascuna delle 
dimensioni dell’autonomia. 
     Con questo obiettivo il LaPoss si è potuto rivolgere alle istituzioni ed alle 
associazioni di volta in volta interessate da un particolare problema più o 
meno direttamente legato a specifiche politiche pubbliche o questioni che si 
stavano studiando. Con l’impegno di non lasciarsi totalmente assorbire 
dall’una o dall’altra delle attività ha costituito tavoli di programmazione e di 
progettazione, ha partecipato a iniziative di programmazione e di 
progettazione che altre istituzioni avviavano, ha proposto modalità 
innovative per affrontare problemi comuni ma non necessariamente 
condivisi. 
     I limiti ed i risultati del lavoro compiuto si spiegano a partire da questa 
condizione e da questo obiettivo di lavoro. Vi sono state istituzioni, 
associazioni, organizzazioni che hanno condiviso la prospettiva e costruito 
in modo partecipato un percorso di progettazione e di attività che ha messo 
tutti in condizione di valutarne limiti e risultati, innovazione o verifica di 
modalità operative consolidate; vi sono state situazioni invece nelle quali le 
logiche di funzionamento specifico dell’organizzazione o dell’ente hanno 
prevalso, ed allora il partecipare è risultato strumentale al raggiungimento 
del risultato immediato dell’attività, oppure la sperimentazione di quanto 
progettato si è arenata. 
 
 
     Questo secondo Rapporto raccoglie le attività realizzate nell’arco del 
triennio 2006/2008 ed offre una presentazione schematica delle attività 
realizzate. Tutti i progetti già conclusi o ancora in cantiere sono stati 
descritti attraverso una medesima scheda sintetica che permette di 
individuarne le principali caratteristiche.  
    Ogni singola scheda, tradotta anche in inglese, è così strutturata: titolo 
del progetto, obiettivi, descrizione, attività, output prodotti, considerazioni, 
partenariato e tempi di realizzazione. 
 
    Sul sito www.lpss.unict.it sono disponibili ulteriori informazioni e 
approfondimenti sui progetti e sulle attività del Laboratorio. 
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TITOLO DEL PROGETTO 
………………………………………………………………………………………. 
Laposs & Health. 
                                                                                                
OBIETTIVI 
………………………………………………………………………………………. 
     Facilitare l’accesso ai servizi socio-sanitari agli immigrati presenti sul 
territorio, attraverso l’acquisizione di un protocollo unico d’accesso da parte 
delle strutture socio-sanitarie locali e l’omogeneizzazione delle modalità di 
acquisizione dati e gestione delle prestazioni loro fornite. 
 
DESCRIZIONE 
………………………………………………………………………………………. 
     Il LaPoss  ha avviato, sin dal 2003, di concerto con il partenariato 
costituito, un lavoro di interscambio di idee e progetti la cui strutturazione 
ha permesso l’individuazione di alcune linee progettuali legate al problema 
“dell’accesso” ai servizi socio-sanitari con riguardo ai soggetti 
extracomunitari ed alla sperimentazione di un approccio di progettazione 
partecipata in grado di utilizzare, attraverso un nuovo modello collaborativo, 
le competenze della partnership costituita come strumento di valutazione 
delle problematiche da affrontare e dei target da raggiungere. 
     L’individuazione di tali linee progettuali ha permesso la stesura di un 
documento condiviso di progettazione denominato “Accesso ai servizi, 
gestione delle informazioni e progettazione degli interventi”, nel quale gli 
operatori e gli esperti coinvolti hanno indicato i problemi da loro percepiti 
nel rapporto con l’utenza immigrata, definito i processi che caratterizzano 
l’erogazione delle prestazioni a questa utenza e, conclusivamente, indicato 
una precisa esigenza: specificare le modalità di accesso ai servizi sanitari e 
socio-sanitari in modo da omogeneizzare l’offerta. 
     Il dialogo continuo e serrato tra i soggetti partecipanti al Tavolo ha 
consentito progressivamente di progettare, sviluppare e sperimentare il 
sistema informativo prototipale “LaPoss & Health System”, volto alla 
condivisione delle informazioni raccolte sugli immigrati extra-comunitari e 
alla facilitazione dell’accesso di questa utenza ai servizi socio-sanitari 
presenti sul territorio catanese. 
 
ATTIVITÁ 
……………………………………………………………………………………….     
     - Documento     condiviso     di    progettazione    “Accesso    ai    servizi,   
       gestione delle informazioni e progettazione degli interventi”;  
     - Realizzazione  di  una  scheda  unica  di  accesso  per tutte le strutture  
       sanitarie coinvolte nell’iniziativa; 
     - Realizzazione del  sistema  informativo  prototipale   “LaPoss & Health”  
       System; 
     - Sperimentazione del sistema informativo prototipale realizzato; 
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     - Piano   d’azione   per   la   sperimentazione   del   sistema   informativo   
       “LaPoss & Health System”.  
               
OUTPUT PRODOTTI 
………………………………………………………………………………………. 
     - Accordo di programma;  
     - Report semestrale di monitoraggio del sistema informativo. 
   
CONSIDERAZIONI 
………………………………………………………………………………………. 
     Il LaPoss ha sperimentato la costruzione e la gestione di un “ambiente” 
di riflessione, progettazione e valutazione, relativamente autonomo 
dall’ambiente istituzionale di appartenenza degli attori del partenariato; un 
terreno interistituzionale neutro rispetto alle urgenze, agli automatismi e ai 
condizionamenti che distinguono l’agire organizzativo aziendale. 
     Il dialogo interistituzionale ha portato all’individuazione delle principali 
ragioni delle difficoltà di accesso ai servizi sanitari del territorio, ma di 
contro, non ha saputo colmare il divario tra le differenze inter-istituzionali 
emerse, principalmente, in termini di protocolli di accesso ai servizi.  
     La sperimentazione del sistema, inoltre, ha fatto emergere la difficoltà 
inerente la capacità di rendere congruenti l’organizzazione informatica con 
l’organizzazione del servizio. Se è vero che le informazioni sono parte del 
processo comunicativo all’interno delle organizzazioni, non sono sufficienti 
affinché questo si compia.  
     La mancata specificazione ex ante delle differenti modalità operative 
caratterizzanti i servizi coinvolti e la disattesa necessità di ri-progettare 
l’attività in itinere alla luce delle nuove acquisizioni, hanno causato alla fine 
del periodo di sperimentazione, e successivamente alla condivisione dei 
risultati di quest’ultima, un arresto delle attività del tavolo.  
     Ne consegue, pertanto, che la complessità del problema in atto rende 
particolarmente rilevante la necessità di affrontare il futuro del progetto 
mediante un nuovo investimento non solo a livello inter-istituzionale, ma, 
principalmente, dal punto di vista intra-istituzionale.  
        
PARTENARIATO 
………………………………………………………………………………………. 
Prefettura di Catania; Istituto Malattie Infettive A.O. Garibaldi, S. Luigi - 
Currò, Ascoli Tomaselli; U.O. Malattie Tropicali e Servizio sociale Ospedale 
Vittorio Emanuele, Ferrarotto e S. Bambino; Div. Malattie Infettive P.O. 
Cannizzaro; servizio sociale dell’Azienda Unità Sanitaria Locale 3 - AUSL; 
Assessorato ai servizi sociali del Comune di Catania. 
 
TEMPI DI REALIZZAZIONE 
………………………………………………………………………………………. 
2003 - 2006. 



 

 

PROJECT TITLE  
………………………………………………………………………………………. 
Laposs & Health. 
                                                                                                
GOALS 
……………………………………………………………………………………….   
    To facilitate immigrants access to social and health services through the 
development of a single access protocol to be used by local socio-sanitary 
structures, and through standard-organization of  data gathering and 
management of health services. 
 
DESCRIPTION  
………………………………………………………………………………………. 
    Since 2003 LaPoss has,  in partnership with several actors, started an 
exchange of ideas and projects that allowed the identification of some 
projects related to the problem of  immigrants’ “access” to social and health 
services. This has been achieved  through an experimental participatory 
planning approach that allowed the use of partnership’s knowledge  as a 
tool for assessing the main challenges and targets to be achieved. 
    The identification of these project lines allowed  a first shared drafting 
document  called "Access to services, information management and 
planning of interventions", in which operators and experts involved have 
pointed out the problems they perceived according to their experience 
gained with immigrant users, described the processes that characterize the 
management of social-health services provided to the target and, 
conclusively, indicated a specific need: to specify the mode of access to 
health and social services in order to make a standard - organization offer 
among the structure involved.  
A continuous dialogue between stakeholders involved has progressively 
allowed to design, develop and test a prototype information system called 
"LaPoss & Health System", which aims to share information gathered on 
non-EU immigrants and to facilitate immigrants access to social and health 
services in the municipal area of Catania. 
      
ACTIVITIES  
………………………………………………………………………………………. 
    - Shared project document "Access to services, information management   
      and planning of interventions"; 
    - Development  of  a  single  intranet  access   for   all   health   structures  
      facilities involved;  
    - Implementation  of  prototypal   information  system  "LaPoss  &  Health    
      System”;  
    - Testing of the prototype system implemented;  
    - Action plan for implementing the information system.  
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OUTPUTS 
………………………………………………………………………………………. 
    - Program Agreement;  
    - Half-yearly monitoring report.   
      
CONSIDERATIONS 
………………………………………………………………………………………. 
    LaPoss has experienced the construction and use of a space of 
reflection, planning and evaluation, relatively independent from the actor’s 
institutional affiliation, a neutral inter-istitutional ground from automatisms 
and constraints that distinguish the corporate organizational act.  
    The inter-institutional dialogue has led to the identification of the main 
reasons related to the  problems of access social and health services, but 
on the contrary,  it has not been able to bridge the gap between the inter-
institutional differences emerged, mainly in terms of protocols for access to 
services.  
    The testing of the system has also revealed the complexity to make 
congruent and consistent the information technology organization to the 
service organization. While information is part of the communication 
process within organizations, it is not sufficient to ensure that the process is 
fulfilled.  
    One specific aim has been to assess social and healthcare risks and 
needs of the migrant population in Catania. Results of this study have 
shown that the main healthcare needs among migrant women in Catania, 
mostly from European countries, were related to reproductive health. 
    Failure to ex ante specification of the different operating modes that 
characterize the services involved, and the lack of an ongoing redefinition 
of activities, according to the new information acquired, have been the main 
reasons for ending the project activities at the end of the testing period.  
    Therefore, the complexity of the problem makes particularly relevant the 
need to address the future of the project through a new effort not only at 
inter-institutional level, but, mostly, from a intra-institutional prospective. 
     
PARTNERSHIP  
………………………………………………………………………………………. 
Prefecture Catania; Infectious Diseases Institute AO Garibaldi, S. Luigi-
Currò, Ascoli Tomaselli; U.O. Tropical Diseases Hospital and Social 
Service Vittorio Emanuele, Ferrarotto and S. Bambino; Div. Infectious 
Diseases P.O. Cannizzaro; social service dell'Azienda Unità Sanitaria 
Locale 3 - AUSL; Municipal office of social services of the municipality of 
Catania. 
 
IMPLEMENTATION 
………………………………………………………………………………………. 
2003 - 2006. 
 



 

 

TITOLO DEL PROGETTO 
………………………………………………………………………………………. 
Servizio sociale e territorio. I cambiamenti del servizio sociale nel  processo 
di regionalizzazione delle politiche sociali. 
 
OBIETTIVI 
………………………………………………………………………………………. 
     L’obiettivo del programma di ricerca dell’Unità di Catania è il controllo e 
l’affinamento di ipotesi esplicative sul ruolo istituzionale della 
programmazione e sul contributo dell’expertise professionale nella 
realizzazione di politiche pubbliche sociali. 
          
DESCRIZIONE 
………………………………………………………………………………………. 
     Il progetto di ricerca si colloca nell’ambito di un programma di ricerca 
scientifica di rilevante interesse nazionale. In particolare, prende le mosse 
dall’attuale fase di decentramento dei poteri esecutivi - gestionali, segnata 
anche dall’entrata in vigore della legge 328/00.  
     La programmazione delle politiche pubbliche è intesa, adesso, come un 
processo dinamico ed interattivo che non riguarda solo l’attività di indirizzo 
politico in cui vengono definiti gli obiettivi delle politiche, ma che impegna 
attivamente anche l’attività delle pubbliche amministrazioni. In questo 
senso, la programmazione può essere considerata come un processo 
decisionale “costitutivo” del quadro normativo che, di fatto, definisce confini 
e possibilità d’azione in un determinato settore d’intervento e consente di 
qualificare ed analizzare gli strumenti attraverso i quali quelle azioni 
vengono realizzate.  
    La ricerca realizzata si è proposta, quindi, di indagare il processo 
programmatorio e decisionale delle politiche pubbliche sociali in Sicilia, a 
partire dall’applicazione della legge 328/00. Si è realizzata attraverso una 
ricognizione dei Piani di Zona dei distretti socio - sanitari e della 
documentazione prodotta in ciascun distretto, al fine di far emergere il 
processo con cui si stanno costruendo le dimensioni procedimentale, 
decisionale, partecipativa, progettuale.  
  
ATTIVITÁ 
……………………………………………………………………………………….     
     - Inserimento  dati e analisi statistica su una scheda di ricognizione sullo  
       stato  di attuazione dei Piani di Zona elaborata a cura dell’Ufficio Piano   
       regionale; 
     - Inserimento  dati  e  analisi statistica  sui  progetti attivi e sulle iniziative  
       programmate attraverso i Piani di Zona dei 25 distretti campionati;  
     - Analisi   testuale  dei  documenti   prodotti   nei   distretti   socio-sanitari  
       campionati e allegati ai Piani di Zona.     
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OUTPUT PRODOTTI 
………………………………………………………………………………………. 
     - Presentazione     relazioni,     C. Pennisi,    M. T. Consoli,    F.  Mazzeo     
       Rinaldi   al  Convegno  su  “Servizio sociale e territorio”  svoltosi  c/o  la     
       Facoltà   di  Scienze   Politiche  dell’Università  degli  Studi  di  Bologna   
       nell’ottobre del 2006. 
     - Pubblicazione articolo  “Procedimenti  e  cultura  giuridica  nella riforma   
       delle politiche  sociali”  in  Sicilia,  C. Pennisi,  M.T. Consoli, F. Mazzeo 
       Rinaldi, M. P. Castro,  in  I  territori  del  Welfare, Guidicini  P. Landuzzi    
       C.  (a cura di),  FrancoAngeli,  Milano 2006. 
         
CONSIDERAZIONI 
………………………………………………………………………………………. 
     La realizzazione dell’obiettivo iniziale ha incontrato un primo ostacolo 
nei tempi di redazione del Piano di Zona (e dei documenti ad esso 
connessi) da parte dei distretti socio-sanitari e del conseguente  avvio dei 
progetti previsti, realizzatosi nel corso di diversi anni, per cui è stato 
possibile effettuare lo studio solo su 25 dei 55 distretti socio-sanitari 
presenti in Sicilia. Inoltre, dall’analisi realizzata, è emersa una generale 
indeterminatezza relativamente ai processi decisionali attuati e ai ruoli 
professionali esercitati.  
    Ciò ha reso impossibile, in questa fase, la realizzazione di un confronto 
tra le strutture procedimentali realizzate e l’attribuzione di competenze 
politiche e tecnico-gestionali in capo a figure professionali specifiche. 
Inoltre, i risultati cui si è pervenuti hanno consentito di formulare, tra l’altro, 
una domanda conoscitiva più mirata ad approfondire l’individuazione di 
funzioni e responsabilità in capo alle diverse figure professionali coinvolte 
(soprattutto in riferimento alla professione di Assistente sociale, che in 
Sicilia risulta essere, di gran lunga, la figura professionale maggiormente 
coinvolta nella realizzazione delle politiche sociali, sia nella fase 
programmatoria - decisionale, che in quella operativa). Da un punto di vista 
didattico, la ricerca ha rappresentato un’esperienza di metodologia della 
ricerca sociale applicata per un gruppo di studenti del Corso di Laurea in 
Scienze del Servizio Sociale, che hanno collaborato alla rilevazione delle 
informazioni dai Piani di Zona, all’inserimento e alla prima pulitura dei dati. 
   
PARTENARIATO 
………………………………………………………………………………………. 
Università di Bologna (coordinamento della ricerca); Università di Catania; 
Università di Macerata; Università di Napoli, Università di Sassari; 
Università di Siena; Università di Trento; Università di Trieste. 
  
TEMPI DI REALIZZAZIONE 
………………………………………………………………………………………. 
2004 - 2006. 



 

 

PROJECT TITLE  
………………………………………………………………………………………. 
Social service and territory. The changes of social service in the 
regionalisation process of social policies. 
                                                                                                
GOALS 
……………………………………………………………………………………….  
    The aim of the research unit in Catania is the control of explanatory 
hypotheses about the role of institutional planning and the contribution of 
professional expertise in delivering social policies. 
 
DESCRIPTION  
………………………………………………………………………………………. 
    The research project is part of a national programme of relevant interest 
financed by the Italian Ministery. Particularly, the project moves from the 
decentralization of executive and management functions, also marked by 
the implementation of law 328/00 (national Law on re-organization of social 
service).  
    The planning of public policies is now a dynamic and interactive process 
that involves not only the political activities of defining policy objectives, but 
also actively engages the work of the public administrations. In this sense, 
programming can be seen as a decision-making process "constitutive" of 
the regulatory framework that, in fact, defines boundaries and possibilities 
of action in a given field of action and allows to describe and analyze the 
means through which those actions are implemented.  
    The research, therefore,  aimed to investigate the programming and 
decision-making process of public social policies in Sicily, starting from the 
application of the law 328/00. It has been realized through an investigation 
of the Zone Plans (Piani di Zona) of socio-health districts and through 
documentation produced in each district in order to bring out the process by 
which the procedural, decision making, participatory and planning 
dimensions are expressed. 
       
ACTIVITIES  
……………………………………………………………………………………….  
     - Entering data and statistical analysis on a reconnaissance schedule on  
       the  implementation  of  the  Zone  Plans  prepared   by   the   Regional  
       Planning Office; 
     - Data  analysis  and  statistics  on active projects and initiatives planned  
       by the Zone Plans for the 25 districts sampled;  
     - Textual  analysis  of  documents  produced  in  the district sampled and  
       attached to the Zone Plans. 
 
 
 



              
 

 
                                                                                           17 

OUTPUTS 
………………………………………………………………………………………. 
     -  Paper   presentations,  C. Pennisi,   M. T. Consoli,   F. Mazzeo Rinaldi   
        at  the  Conference  “Servizio  sociale e territorio”- Facoltà  di  Scienze    
        Politiche  dell’Università  degli  Studi  di  Bologna - October  2006. 
     - Paper  “Procedimenti  e cultura  giuridica  nella  riforma  delle  politiche  
       Sociali”  in  Sicilia,  C. Pennisi,  M.T. Consoli,  F. Mazzeo Rinaldi, M. P.   
       Castro,  in  I  Territori  del  Welfare, Guidicini P. Landuzzi C. (a cura di),  
       FrancoAngeli, Milano 2006. 
 
CONSIDERATIONS 
………………………………………………………………………………………. 
     The initial implementation has met the first obstacle in the time of 
completion of the Zone Plan (and documents connected therewith) by the 
socio-health districts and the subsequent starting of planned projects, 
which materialized in the course of several years for which it was possible 
to carry out the study on only 25 of the 55 social and health districts in 
Sicily. Furthermore, the analysis carried out revealed a general vagueness 
in relation to decision making processes implemented and to professional 
and roles exercised.  
    At this stage, therefore, it was impossible to compare between the 
procedural structures realized and the allocation of political and technical 
management in the hands of specific professional figures. Furthermore, the 
results which have been received have helped to formulate, inter alia, a 
knowledge demand more focused on the individuation of functionnes and 
responsabilities of the professional figures involved (particularly in relation 
to the profession of Social Worker, which is by far, in Sicily, the professional 
most involved in the implementation of social policies, both in programming 
and in operational fields). From an academic point of view, research has 
been an experience of social research methodology applied involving a 
group of students in Social Work, who have collaborated in the collection of 
information from the Zone Plans, the inclusion and the first cleaning of the 
data. 
    
PARTNERSHIP  
………………………………………………………………………………………. 
University of Bologna (research coordination), University of Catania; 
University of Macerata; University of Napoli; University of Sassari; 
University of Siena; University of Trento; University of Trieste. 
 
IMPLEMENTATION 
………………………………………………………………………………………. 
2004 - 2006. 
 
 



 

 

TITOLO DEL PROGETTO 
………………………………………………………………………………………. 
Integrazione e miglioramento dei servizi  rivolti alle persone con disabilità e  
alle loro famiglie nei distretti socio-sanitari della regione siciliana. 
 
OBIETTIVI 
………………………………………………………………………………………. 
     Definire strumenti di indagine e di valutazione delle politiche di 
inclusione sociale in linea con le indicazioni europee e utilizzando gli 
strumenti internazionali legati alla disabilità, attraverso  la comunicazione di 
contenuti utili ad alimentare il sistema Informativo Regionale Integrato 
socio-sanitario relativo all’area delle persone disabili, e la creazione di flussi 
informativi relativi sia alla domanda che all’offerta di servizi sociali dedicati. 
 
DESCRIZIONE 
………………………………………………………………………………………. 
    L’attività è stata realizzata mediante un’indagine campionaria, che ha 
basato le proprie conclusioni sull’analisi e sulla descrizione dei risultati di 
uno studio pilota effettuato su un campione di destinatari diretti (persone 
con disabilità) e indiretti (testimoni privilegiati). Con lo studio ci si è proposti 
di giungere a tracciare una mappa delle vulnerabilità dei soggetti disabili.     
    Gli obiettivi sono stati raggiunti attraverso l’utilizzo di tecniche partecipate 
di ricerca e il coinvolgimento di diversi attori.  
     Le informazioni per la rilevazione dei bisogni e della domanda di servizi 
sono stati raccolti mediante un questionario in formato elettronico on line, 
utilizzando il software SPSS Data Entry Enterprise Server (SPSS Inc.), 
gestito dal LaPoss, che ha consentito un generale miglioramento 
dell’efficienza della sorveglianza rispetto all’uso di materiale cartaceo. La 
successiva analisi dei dati è stata eseguita con il supporto di un software 
dedicato, SPSS 12.0 (SPSS Inc.), che prevede un controllo di qualità 
dell’input.  
    Dal 1 al 20 Febbraio 2006 sono stati raccolti 309 questionari relativi 
all’analisi dei bisogni e della domanda di servizi. I dati raccolti sono stati 
inizialmente elaborati in forma aggregata, senza suddividere la popolazione 
arruolata in tipologie di disabilità nonché stratificando per tipologia di 
disabilità.  
     Sono stati analizzati i dati relativi ai fattori ambientali e della 
partecipazione sociale, all’apprendimento e applicazione delle conoscenze, 
alla comunicazione, alla mobilità, alla cura della propria persona, alla vita 
domestica, all’accoglienza, all’assistenza domiciliare e altri servizi 
all’interazione e relazioni interpersonali, alle aree di vita principali, alla vita 
sociale civile e di comunità, e ai servizi, sistemi, politiche.  
    Successivamente, si è proceduto all’analisi dei dati rilevati suddividendo 
la popolazione arruolata in base alle più frequenti tipologie di disabilità 
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rilevate: ciechi, disabili motori, disabili mentali, sordi e infine, disabili 
metabolici. 
 
ATTIVITÁ 
………………………………………………………………………………………. 
     - Costruzione di un questionario in formato elettronico; 
     - Analisi dei dati. 
 
OUTPUT PRODOTTI 
………………………………………………………………………………………. 
Report finale. 
 
CONSIDERAZIONI 
………………………………………………………………………………………. 
     Dallo studio è emersa la necessità di riscoprire la dimensione culturale, 
etica ed antropologica della disabilità, che interpella e chiama tutti alla 
“presa in carico”, come compito, ufficio, dovere della “polis”, e insieme 
sollecita ad esaminare in modo critico la corrispondenza del sistema dei 
servizi sociali e sociosanitari, dell’integrazione dei disabili nel sistema 
dell’istruzione, dell’abitare, del lavoro, del “caring” che ogni disabile e la sua 
famiglia chiede e richiede nell’arco esistenziale della vita. 
   
PARTENARIATO 
………………………………………………………………………………………. 
Consorzio Sol.Co. Catania; Assessorato della Famiglia, delle Politiche 
sociali e degli Enti Locali della Regione Siciliana; S.I.R.I.S. - Sistema 
Informativo Regionale Integrato socio-sanitario - Azione 4.3 Persone con 
Disabilità; Irifor, Consiglio Regionale Siciliano. 
   
TEMPI DI REALIZZAZIONE 
………………………………………………………………………………………. 
2005 - 2006. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

PROJECT TITLE  
………………………………………………………………………………………. 
Integration  and  improvement  of  services  for  disabled   people  and  their  
families in Sicilians socio-health districts - Action 4.3 SIRIS. 
 
GOALS 
……………………………………………………………………………………….  
    Defining tools for investigating and evaluating policies of social inclusion, 
according to the European guide-lines and using international instruments 
concerning disabilities, through the communication of useful contents to the 
socio-health Integrated Regional Informative System (SIRIS). To define 
information flows on both the demand and supply of specialized social 
services. 
 
DESCRIPTION  
………………………………………………………………………………………. 
    The activity was conducted through a survey sample, founded on 
analysis and description of a pilot study’s results on a sample of disabled 
people and relevant actors. The study aims to draw a map of vulnerability 
of disabled persons.  
    Goals have been achieved using participated tools of research and 
involving different actors. 
    Information for surveying of needs and demand for services was 
collected through an on line questionnaire, using the software SPSS Data 
Entry Enterprise Server (SPSS Inc.), operated by LaPoss, which led a 
better quality of monitoring. The subsequent data analysis was performed 
with support of a dedicated software, SPSS 12.0 (SPSS Inc.), which 
provides quality control for input. 
    On February 2006, from 1st to 20th, 309 questionnaires have been 
collected relating to needs and demand for services. Collected data initially 
were compiled in aggregate form, without dividing population for types of 
disabilities. Later population were stratified for type of disability. 
    Data analyzed concern with environmental factors and social 
participation, knowledge’s learning and application, communication, 
mobility, personal care, domiciliary care and other interaction and 
relationship services, main areas of life, civil society and community, 
services, systems and policies.  
    Subsequently, data analysis regarded commonest types of disability: 
blind, disabled, mentally disabled, deaf and metabolic disabled.    
       
ACTIVITIES  
……………………………………………………………………………………….  
      - Carrying out of a questionnaire in electronic format;  
      - Data analysis.     
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OUTPUTS 
………………………………………………………………………………………. 
Final report. 
 
CONSIDERATIONS 
………………………………………………………………………………………. 
    The study revealed the need to rediscover disability’s cultural, ethical 
and anthropological dimensions, that ask for caring as a duty of the polis. 
These dimensions urge to examine critically the adequacy of socio-health 
system, the integration of disabled people in educational system, in housing 
system, in working system, in caring system, to what every disabled person 
and his family need over his life.   
 
PARTNERSHIP  
………………………………………………………………………………………. 
Consortium Sol.Co. Catania, Regional Municipal office of Family, Social 
Affairs and Local Authorities; Socio-health Integrated Regional Informative 
System (SIRIS) - Action 4.3 disabilities persons; Irifor, Sicilian Regional 
Council. 
 
IMPLEMENTATION 
………………………………………………………………………………………. 
2005 - 2006. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

TITOLO DEL PROGETTO 
………………………………………………………………………………………. 
Un   Focal   Point    per    il    livello    distrettuale    del    sistema    integrato  
socio-sanitario.  
 
OBIETTIVI 
………………………………………………………………………………………. 
Nell’ambito delle politiche sociali locali, con la realizzazione del Focal Point 
ci si è proposto di: 
     - Realizzare  un  sistema  capace di misurare in maniera univoca tutte le  
       azioni realizzate nel distretto socio-sanitario, favorendo  la  valutazione  
       degli interventi per la successiva riprogettazione del piano di zona;   
     - Realizzare   uno   strumento   di  comunicazione  tra  i  diversi  livelli  di  
       gestione del sistema integrato socio-sanitario; 
     - Supportare  l’avvio  di  procedimenti  che  si definiscono e ridefiniscono    
       ricorsivamente,  offrendo  agli  operatori  una  maggiore  comprensione   
       dei processi attivati e dei risultati raggiunti. 
   
DESCRIZIONE 
………………………………………………………………………………………. 
     La partecipazione del LaPoss al Gruppo Piano del distretto socio-
sanitario 18 della Regione siciliana, ha condotto alla proposta di 
realizzazione di un servizio denominato Focal Point, concepito come 
“azione di sistema”, volto alla realizzazione di quanto previsto dagli atti 
legislativi prodotti in Sicilia a seguito dell’emanazione della legge 328/00, 
sia con riguardo all’attività di monitoraggio e valutazione degli interventi, sia 
in relazione all’analisi dei dati, standardizzazione di strumenti, confronto tra 
esperienze, riproducibilità di pratiche.  
     Collocato al livello distrettuale della gestione del sistema di politiche e 
servizi sociali, il  Focal Point si rivolge a tutti gli attori direttamente coinvolti 
nella realizzazione degli interventi previsti dal Piano di Zona, e prevede 
l’attivazione di un processo strategico, funzionale alla realizzazione degli 
obiettivi prefissati nel Piano, che misuri in maniera univoca tutte le azioni 
realizzate nel distretto socio-sanitario, e che fornisca ai soggetti, titolari 
delle azioni, idonei strumenti di autovalutazione.  
     Il Focal Point, attraverso la costruzione di uno strumento informativo 
web-based, si propone di realizzare un “circolo virtuoso” di raccolta dei 
dati/elaborazione/restituzione, favorendo lo scambio e la comunicazione tra 
i diversi soggetti coinvolti nella realizzazione degli interventi previsti dal 
Piano e tra questi e le altre attività realizzate nel territorio, anche al fine di 
evitare la sovrapposizione e la frammentazione degli interventi.  
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ATTIVITÁ  
………………………………………………………………………………………. 
     - Partecipazione al Gruppo Piano del distretto sociosanitario 18; 
     - Partecipazione al Gruppo Ristretto del distretto sociosanitario 18; 
     - Realizzazione  di  un’analisi  statistica  sugli enti presenti nel   distretto, 
       condotta  nell’ottobre  del 2003 e divenuta parte integrante del Piano di 
       Zona del distretto socio - sanitario 18; 
     - Redazione  proposta  progettuale  Focal  Point,   inserita  nel  Piano  di  
       Zona   del  distretto  socio-sanitario  18  come   azione   di   sistema   e   
       approvato dall’Ufficio Piano della Regione Sicilia. 
 
OUTPUT PRODOTTI  
……………………………………………………………………………………….
Il progetto non è stato realizzato. 
 
CONSIDERAZIONI 
………………………………………………………………………………………. 
    Il Focal Point non è stato realizzato in quanto, nonostante il LaPoss 
abbia proposto e predisposto il progetto, e successivamente ne abbia 
elaborato gli obiettivi generali e specifici e le modalità di realizzazione, 
approvati dal Gruppo Piano nella seduta del 30/11/05, sollecitandone 
ripetutamente l’avvio, l’Ufficio Piano del distretto socio-sanitario 18 ha 
affidato il servizio Focal Point alla Soc. Coop. Sociale “La Città del Sole” 
O.N.L.U.S. di Catania, che gestisce prevalentemente servizi socio-
assistenziali e socio-sanitari domiciliari e in loco in favore di minori, inabili e 
anziani.  
     La realizzazione del Focal Point avrebbe costituito, per il LaPoss, 
un’esperienza di progettazione, monitoraggio e valutazione di politiche 
pubbliche, attraverso l’avvio di un percorso progettuale condiviso con i 
diversi soggetti istituzionali del territorio a vario titolo coinvolti nella 
realizzazione del Piano di Zona. Avrebbe costituito un’occasione di 
riflessione nel campo della ricerca valutativa e della “costruzione” delle 
politiche sociali, oltre che un’esperienza didattica applicativa per studenti di 
scienze sociali e informatiche (relativamente alla progettazione e 
all’implementazione dello strumento di supporto alla realizzazione del 
servizio). 
  
PARTENARIATO 
………………………………………………………………………………………. 
I soggetti istituzionali del Gruppo Piano del distretto socio-sanitario 18, 
comprendente i Comuni di Paternò, Belpasso, Ragalna. 
     
TEMPI DI REALIZZAZIONE 
………………………………………………………………………………………. 
Non realizzato. 



 

 

PROJECT TITLE  
………………………………………………………………………………………. 
A Focal Point for an integrated socio-health system at the district level.   
 
GOALS 
……………………………………………………………………………………….  
As part of local social policies, implementation of the Focal Point follows 
different goals:  
    - Implementing a system measuring all actions carried out in socio-health  
      district,  promoting  the  evaluation  of  actions  for  redesigning the next  
      Planning area document; 
    - Creating  a  communication-tool  between  the   different   management  
      levels of integrated socio-health system;  
    - Supporting definition of recursive processes,  giving to the operators an  
      understanding of both  activated processes and achieved results.     
 
DESCRIPTION  
………………………………………………………………………………………. 
    LaPoss presence in the Planning Group of the socio-health district n.18 
of Sicilian Region, led a proposal for carrying out a service called Focal 
Point.    
    It was designed as an “action system” aimed to achieve regional 
legislation’s goals concerning the adoption of national 328/00 law, with 
regards both to monitoring and evaluation of actions,  and connected to 
data analysis, instruments standardization, experiences comparison, 
practices reproducibility.  
    Located at the district level of policies and social services system’s 
managing, Focal Point turns to all actors involved on implementation of 
Planning area document’s projects, and it provides for establishing a 
strategic process, functional to the achievement of Planning area 
document’s goals, which measures clearly all actions achieved in socio- 
health district, and that provides appropriate self-evaluation instruments for 
all persons involved in planned actions. 
    Through the construction of an informative web-based tool, Focal Point 
aims to create a “virtuous circle” of data collection/analysis/returning, 
encouraging communication between the different stakeholders involved in 
the implementation of actions and between these and other activities in the 
area, in order to avoid duplication and fragmentation of actions.      
 
ACTIVITIES  
……………………………………………………………………………………….  
      - Participation  in  the  Planning  area  Group  of the socio-health district  
        n.18;     
      - Participation in the Small area Group of the socio-health district n.18;   
      - Statistical  analysis  on  institutions of  the  district,  on  October  2003,  
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        that  became   an   integral  part  of the Planning area document of the   
        socio-health district n.18;  
     - Proposal of a document for carrying out the Focal Point.      
 
OUTPUTS 
………………………………………………………………………………………. 
The project has not been realized. 
 
CONSIDERATIONS 
………………………………………………………………………………………. 
    Focal Point has not been realized. In fact, despite LaPoss proposed and 
developed the project, and it developed general and specific goals, that 
were adopted by Planning Group during its meeting on 30/11/05, Planning 
Office of the socio-health district  n.18 assigned Focal Point to the Soc. 
Coop. "La Città del Sole" O.N.L.U.S. Catania, which manages care 
services for children, disabled and old people.  
    Focal Point would have been for LaPoss an experience of planning, 
monitoring and evaluation of public policies, through the starting of a 
shared project with other organizations of area involved in different ways in 
the implementation of Planning area document. It would be an opportunity 
for studing for researching and evaluating social policies’ “construction”, as 
well as teaching experience for students of applied social sciences and 
information technology (concerning the design and carrying out the 
instrument to support the service implementation).     
 
PARTNERSHIP  
………………………………………………………………………………………. 
The organizations of the Planning area Group of the socio-health district 
n.18, which includes municipalities of Paternò, Belpasso, Ragalna. 
 
IMPLEMENTATION 
………………………………………………………………………………………. 
Not realized. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

TITOLO DEL PROGETTO 
………………………………………………………………………………………. 
Sano come un pesce! Il gusto di vivere in un mare sano!                
 
OBIETTIVI 
………………………………………………………………………………………. 
     Introdurre i ragazzi a una visione dell’alimentazione legata al contesto 
socio-economico del territorio e dell’ambiente ed educarli alla salute 
attraverso il piacere di una sana alimentazione, valorizzando i prodotti ittici 
tipici del territorio e promuovendo corretti stili di vita. 
     
DESCRIZIONE 
………………………………………………………………………………………. 
     Nell’ambito del progetto “Una scuola a misura di bambino anche per i 
migranti 2”, in collaborazione con il LaPoss, è stato condotto il progetto 
“Sano come un pesce! Il gusto di vivere in un mare sano!” che si è proposto 
di valorizzare la “cultura del pesce” relativamente alle proprietà nutritive, al 
sapore ed alle caratteristiche di questo alimento correlate alle sue proprietà 
utili per il raggiungimento dello stato di salute.  
    Il disegno dello studio si è articolato nella progettazione e 
sperimentazione di un sistema di sorveglianza di dati primari che 
consentissero la determinazione di indicatori di rischio dietetici e non 
dietetici appropriati per rilevare tendenze e cambiamenti spaziali e 
temporali, e nella realizzazione di un intervento di educazione alimentare 
focalizzato, in particolare, alla promozione del consumo di pesce e alla 
consapevolezza dell’importanza del benessere dell’ecosistema marino.  
    Per ciascun istituto coinvolto è stato tracciato, dal gruppo di esperti del 
Dipartimento di Scienze Biomediche (biologi igienisti) e del LaPoss 
(sociologi), un percorso di promozione alla salute strutturato in sei incontri 
con cadenza settimanale in orario antimeridiano.  I destinatari 
dell’intervento sono stati 20 minori di età uguale o superiore a 6 anni, per 
ogni Istituto Scolastico coinvolto nell’iniziativa. L’individuazione dei 
partecipanti è stata a cura dei singoli Istituti, che hanno garantito un 
equilibrio tra il numero di bambini italiani ed extracomunitari. Durante gli 
incontri, esperti ed insegnanti hanno collaborato insieme ai ragazzi per 
raggiungere gli obiettivi prefissati. A conclusione del progetto è stato 
realizzato un opuscolo contenente le storie inventate dai bambini nel corso 
delle attività, sponsorizzato dal Rotary club - Catania est. 
        
ATTIVITÁ  
………………………………………………………………………………………. 
     - Questionario “di ingresso” per i bambini coinvolti; 
     - Questionario “di ingresso” per i genitori dei bambini coinvolti; 
     - Questionario “di uscita” per i bambini coinvolti; 
     - Lezione frontale  sull’importanza  del rapporto uomo-ambiente-animali, 
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       sullo stato  dell’ambiente,  sulle  caratteristiche  nutrizionali del pesce e  
       sui  principi  fondamentali  dell’alimentazione  corretta  per  una  buona  
       salute; 
     - Visita guidata a una spiaggia di Catania; 
     - Visita guidata al mercato ittico di Catania; 
     - Elaborazione   favole   e  poster  sui  temi  riguardanti  l’esperienza e la  
       percezione dell’ambiente marino. 
 
OUTPUT PRODOTTI  
………………………………………………………………………………………. 
     - Rapporto finale;  
     - Comunicazioni    a   Congressi   Nazionali:  Cipresso R.,   Barchitta M.,   
        La Rosa N.,  Trovato R.,  Castro M.P.,  Pennisi C.,  Agodi A.,  Efficacia    
       di    un   programma   di    promozione   della   salute   e   di  coscienza    
       ambientale   in   un   contesto   di   multiculturalità.   In    Atti    del    42°    
       Congresso Nazionale SitI. Catania,  27-30 Ottobre 2006. 
    
CONSIDERAZIONI 
………………………………………………………………………………………. 
    Lo studio ha confermato che la scuola costituisce un luogo appropriato 
per la promozione di stili di vita sani nei bambini, ma è necessaria la 
realizzazione di interventi simili in altri ambiti sociali. Il progetto, le cui 
proposte operative hanno contenuto scientifico, è stato realizzato 
attraverso la metodologia della ricerca/scoperta e della ricerca/azione.  
    Gli indicatori di esito e di processo hanno consentito una valutazione 
positiva dell’intervento, sia relativamente alle conoscenze sulle 
caratteristiche nutrizionali del pesce sia sul significato di “catena trofica” e 
di “inquinamento”. A seguito delle attività realizzate, nel 75.9% degli 
intervistati si è registrato un maggiore consumo di pesce, attraverso la 
scoperta dell’ambiente mare e dei suoi prodotti non solo come risorsa 
biologica, ma anche come risorsa socio-economica e culturale.  
    
PARTENARIATO 
………………………………………………………………………………………. 
CSA di Catania, Dipartimento di Scienze Biomediche, Facoltà di Scienze 
della Formazione, Facoltà di Lettere dell’Università di Catania; C. D. 
“Battisti”, C. D. “Deledda”, C. D. “Giuffrida”, C. D. “Malerba”, I. C. 
“Manzoni”, I. C. “Monterosso”, C. D. “Rapisardi”, I. C. “Vespucci”, C. D. “XX 
Settembre”; Assessorato alla promozione sociale e all’immigrazione del 
Comune di Catania; Croce Rossa Italiana; Rotary Club - Catania Est; 
Associazione “Zappalà danza”. 
    
TEMPI DI REALIZZAZIONE 
………………………………………………………………………………………. 
Ottobre 2005 - Maggio 2006. 



 

 

PROJECT TITLE  
………………………………………………………………………………………. 
Healthy as a fish! The taste of life in a healthy sea! 
 
GOALS 
……………………………………………………………………………………….  
    Introducing children to a comprehension of nutrition connected to the 
socio-economic context of the territory and the environment and to educate 
them to health through the pleasure of a healthy diet, promoting the typical 
fishes of the area and enhancing healthy lifestyles. 
     
DESCRIPTION  
………………………………………………………………………………………. 
    Within the project "A good performance at school and a school fit for 
children including migrants", the Dept. of Biomedical Sciences together with 
LaPoss, elaborated the project "Healthy as a fish! The taste of life in a 
healthy sea" through which the “culture of eating fish” has been  proposed 
and  enhanced in relation to its nutritional properties, flavor and 
characteristics of this food related to its properties relevant to the 
achievement of health status.  
    The study was articulated in planning and testing a monitoring system for 
primary data in order to identify indicators of dietary risk to detect trends 
and changes in space and time, and implementation of a nutrition 
education intervention focused, in particular, to promote the consumption of 
fish and awareness of the welfare of the marine ecosystem. For each 
institution involved a programme of health promotion has been traced by 
the expert group of the Department of Biomedical Sciences (biologists 
hygienists) and LaPoss (sociologists) structured in six meetings.   
    The target was 20 children aged not less than 6 years for each scholastic 
institution involved. The identification of the participants was in care of each 
institutions, which have ensured a balance between the number of Italian 
and foreign children. During the meetings, experts and teachers have 
worked together with children to achieve their aims. At the conclusion of the 
project a booklet was carried out containing the stories made-up by children 
involved in the activities and sponsored by the Rotary club - Catania East. 
 
ACTIVITIES  
……………………………………………………………………………………….  
     - “Entry” questionnaire for the children involved;  
     - “Entry” questionnaire for parents of children involved;  
     - “Exit” questionnaire for the children involved;  
     - Lecture  on  the  man-environment-animal relation,  on  the state of the  
       environment  and  the basic principles of  appropriate nutrition for good   
       health;  
     - Guided tour of the beach in Catania;  
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     - Guided visit to the fish market in Catania; 
     - Development   of   fables   and   posters   on   subjects   related  to  the                       
       experience and perception of the marine environment. 
      
OUTPUTS 
……………………………………………………………………………………….     
     - Final Report;  
     - Communication   at  National  Congresses:  Cipresso R.,  Barchitta M.,   
       La Rosa N., Trovato R., Castro MP, C. Pennisi, Agodi A., Effectiveness   
       of  a  program  to  promote  health  and  environmental  awareness in a  
       context  of  multiculturalism.  In   Proceedings   of   the  42nd   National 
       Congress sites. Catania, 27-30 October 2006. 
 
CONSIDERATIONS 
………………………………………………………………………………………. 
    The study confirmed that the school is an appropriate place for the 
promotion of healthy lifestyles in children, but requires the implementation 
of similar interventions in other sectors of society. 
    The project has been implemented through the methodology of the 
research / discovery and research / action. Indicators of outcome and 
process have indicated a positive assessment of the intervention, both with 
regard to knowledge on the nutritional characteristics of the fish and on the 
meaning of "chain" and "pollution". 
    As a result of activities carried out 75.9% of respondents saw an 
increased consumption of fish, through the discovery of the sea and its 
products not only as a biological resource, but also as a of socio-economic 
and cultural source. 
     
PARTNERSHIP  
………………………………………………………………………………………. 
CSA of Catania, Department of Biomedical Sciences, Faculty of Education, 
Faculty of Arts, University of Catania; schools: C. D. "Battisti, C. D. 
"Deledda, C. D. "Giuffrida, C. D. "Malerba, I. C. . Manzoni, I. C. 
"Monterosso", C. D. "Rapisardi”, I. C. "Vespucci", C. D. "XX Settembre"; 
Municipal office of immigration and social advancement; Croce Rossa 
Italiana; Rotary Club - Catania East; Association “Zappalà dance." 
 
IMPLEMENTATION 
………………………………………………………………………………………. 
October 2005 - May 2006. 
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TITOLO DEL PROGETTO 
………………………………………………………………………………………. 
Accordo di Programma Quadro “Recupero della marginalità sociale e pari 
opportunità” - Priorità programmatica A.  
 
OBIETTIVI 
………………………………………………………………………………………. 
     Studio, elaborazione ed applicazione di strumenti di monitoraggio e 
valutazione orientati ad accrescere la riflessività e la conoscenza degli 
effetti generati dalle politiche regionali di contrasto alla marginalità sociale. 
 
DESCRIZIONE 
………………………………………………………………………………………. 
     L’APQ “Recupero della marginalità sociale e pari opportunità” - priorità 
programmatica A - Riqualificazione delle aree urbane in condizioni di 
degrado ambientale ed economico con manifestazioni di disagio sociale, al 
fine di promuovere il senso di appartenenza alla comunità -, è uno 
strumento della programmazione negoziata firmato il 23 Dicembre 2003 
dalla Regione Siciliana, dal Dipartimento Pari Opportunità della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in 
attuazione di un’Intesa Istituzionale di Programma stipulata il 13 Settembre 
1999 dal Ministero del Tesoro e dalla Regione Siciliana.  
     La priorità programmatica A individua le seguenti azioni: Animazione 
territoriale; Attivazione di centri polivalenti intesi come spazi “laboratorio”; 
Supporto ai gruppi giovanili espressione del territorio; Miglioramento 
dell’interfaccia tra la polizia municipale ed i cittadini. In quest’ambito, per la 
realizzazione dei progetti approvati dall’amministrazione regionale e che 
interessano il territorio corrispondente alla I, II, IV, V e IX Municipalità della 
città di Catania, il comune di Catania ha affidato al LaPoss il compito di 
svolgere il monitoraggio e la valutazione dei cinque progetti approvati.  
     La partecipazione del LaPoss si è tradotta nel sostegno alla 
progettazione esecutiva degli interventi e nelle attività di monitoraggio e 
valutazione dei progetti realizzati. Attraverso l’acquisizione della 
documentazione prodotta nell’ambito di ciascun progetto, il LaPoss ha 
inoltre effettuato un’analisi sulle modalità organizzative e gestionali delle 
iniziative da parte dei diversi attori coinvolti nella realizzazione degli 
interventi. Il ruolo del Laboratorio è stato, quindi, finalizzato, per un verso, 
all’analisi delle attività poste in essere dai partner anche attraverso la 
creazione di uno strumento web-based dove archiviare le informazioni sui 
progetti e, per altro verso, alla individuazione di un piano di riflessione 
trasversale ai progetti rendendoli comparabili. 
 
 
 
 



 

 

ATTIVITÁ  
………………………………………………………………………………………. 
1.   Attività a supporto della progettazione esecutiva: 
      - Analisi socio-demografica delle cinque Municipalità APQ; 
      - Mappatura del territorio; 
      - Questionario di rilevazione dei servizi; 
      - Elaborazione   di   strumenti  -  schede  -  per   colmare   le   lacune  di  
         informazioni dei progetti e per renderli comparabili e valutabili. 
 
2.   Attività    per    l’impostazione   e   l’implementazione  del   processo   di  
      monitoraggio: 
     - Costruzione indicatori;  
     - Costruzione condivisa del sistema di monitoraggio LaPoss; 
     - Rilevazione,   immissione   e   trasmissione  dei  dati  del  monitoraggio   
       regionale; 
     - Restituzione - organizzazione di incontri di confronto. 
 
3.   Attività per la costruzione del processo di valutazione: 
     - Individuazione e specificazione delle domande valutative; 
     - Selezione ed elaborazione indici ed indicatori di riferimento; 
     - Elaborazione dati strumento informativo; 
     - Avvio incontri col partenariato attraverso focus group; 
     - Elaborazione    traccia    e    interviste   ad   operatori   elaborazione   e  
       somministratori questionari utenti. 
 
OUTPUT PRODOTTI  
………………………………………………………………………………………. 
     - Rapporto di monitoraggio 2004/2005 APQ - Recupero della marginalità 
       sociale e pari opportunità; 
     - Executive summary del Rapporto di monitoraggio APQ 2004/2005;               
     - Atti   del   congresso   AIV   che   riguardano   l’esperienza   APQ   “VIII   
       Congresso  AIV -  La valutazione come strumento di Integrazione delle  
       politiche di sviluppo e di inclusione” (Catania 17,18,19 marzo 2005);  
     - Relazioni  sociali  sulle  attività  dei  progetti  APQ (maggio e settembre  
        2007);  
     - AA.VV.,   Rapporto   di   valutazione   2008.    Accordo  di   Programma  
       Quadro - Recupero della marginalità sociale e pari opportunità.  
       Bonanno Ed. 2008.     
                 
CONSIDERAZIONI 
………………………………………………………………………………………. 
     Il progetto APQ ha impegnato il LaPoss in attività di supporto alla 
progettazione esecutiva e di sperimentazione di processi di monitoraggio e 
valutazione di politiche pubbliche, rappresentando occasione per la 
produzione di know how ed expertise per la riprogrammazione futura, per il 
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consolidamento della capacità di team work interistituzionale e per 
l’attivazione di processi di apprendimento e riflessività istituzionale.  
     Le attività di ricerca condotte dal LaPoss presentano elementi di 
continuità con la didattica universitaria (coinvolgimento di studenti 
universitari in esperienze di tirocini, attività di crediti liberi e di servizio 
civile) e sono orientate a favorire il dialogo con la comunità scientifica, 
attraverso il confronto e la diffusione dei primi risultati (VIII Congresso AIV 
del 17,18,19 marzo 2005; pubblicazioni e sito web; Primo rapporto di 
monitoraggio APQ 2004/2005; Progetto di ricerca PRIN area 14, 
2006/2008. Titolo: Dimensioni dello sviluppo. Sicurezza, politiche sociali, 
innovazione). 
 
PARTENARIATO 
………………………………………………………………………………………. 
Comune di Catania; Assessorato alle politiche sociali (Ente promotore); I 
municipalità: Cooperativa Città del Sole, Associazione Thamaia e 
Associazione Penelope; II municipalità: Cooperativa S. Maria degli Angeli, 
Consorzio Il Nodo, Ispettoria Salesiana Sicula - Istituto S. Filippo Neri, 
Associazione S. Maria di Ognina; IV municipalità: Ente Casa Madre 
Morano, Associazione Vides-Ginestra; V municipalità: Enac Sicilia, 
Cooperativa Sociale Prospettiva, Associazione Mani Tese; IX municipalità: 
Cooperativa Marianella Garçia, Consorzio Sol.co, Associazione AVAC. 
 
TEMPI DI REALIZZAZIONE 
………………………………………………………………………………………. 
Dal 1 Ottobre 2004 al 30 Settembre 2007 - Le attività valutative si sono 
concluse a Marzo 2009. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

PROJECT TITLE  
………………………………………………………………………………………. 
Accordo di Programma Quadro “Recovery of marginality and equal 
opportunities "- programmatic Priority A. 
 
GOALS 
……………………………………………………………………………………….  
    To develop and implement monitoring and evaluation tools to improve 
reflexivity and knowledge about the effects produced by social regional 
policies. 
     
DESCRIPTION  
………………………………………………………………………………………. 
    The APQ “Recovery of marginality and equal opportunities"- 
programmatic priority A - Urban regeneration of areas in terms of 
environmental degradation  and social disadvantage, to promote a sense of 
community - is a negotiated programming tool signed on 23 December 
2003 between the Regione Siciliana, the Equal Opportunity Department of 
the Presidency of the Council of Ministers and the Ministry of Economy and 
Finance, in the implementation of an institutional program concluded on 13 
September 1999 by the Ministry of Treasury and Regione Siciliana.  
    The programmatic priority “A” identifies the following actions: territorial 
animation, development of multipurpose laboratories, support youth groups 
expression of the territory, improve the interface between the municipal 
police and citizens. In this context, to implement the five projects approved 
by the Regione Siciliana - corresponding to the I, II, IV, V and IX 
Municipality of the city of Catania, the City Hall  of Catania has involved 
LaPoss to carry out the monitoring and evaluation activities of the five 
approved projects.   
    The involvement of LaPoss started by supporting the partners in the 
executive planning phase and, afterwards  in developing monitoring and 
evaluation activities. Through the acquisition of the documentation 
produced by every project, the LaPoss has also carried out an analysis 
about organizational and managerial initiatives  undertaken by the actors 
involved during the projects implementation. The role of the laboratory was, 
therefore, aimed both to the analysis of activities carried out by the partners 
through the development of a monitoring web-based tool, and to develop 
an inter-project analysis for a cross-comparable evaluation study. 
     
ACTIVITIES  
……………………………………………………………………………………….  
1.  Activities to support the executive planning phase:  
     - Socio-demographic analysis of the five Municipalities involved;  
     - Territorial mapping;  



              
 

 
                                                                                           35 

     - Survey of resources and services;  
     - Development of tools to allow projects comparison.  
 
2. Support for the setting and implementation of the monitoring process:  
     - Indicators Elaboration; 
     - Monitoring system development;  
     - Regional monitoring data entry;  
     - Organization of meetings for sharing information among partners.  
 
3. Support for the construction of the evaluation process:  
     - Identification and specification of evaluation questions;  
     - Selection and development of indices and indicators;  
     - Data analysis and processing;  
     - Meeting with partner  through focus groups;  
     - Interview to operators;  
     - Questionnaire to final beneficiaries. 
          
OUTPUTS 
……………………………………………………………………………………….     
     - AA.VV,  (2005)  Evaluation  as  a  tool  for  integration  of  development   
       policies  and  inclusion,  proceedings   of  "VIII Congress AIV - (Catania  
       17,18,19 March 2005);  
     - AA.VV (2006), Monitoring Report 2004-2005 APQ.  Ed Bonanno 2006; 
     - Executive summary APQ Monitoring Report 2004/2005;  
     - Social activities of the projects APQ (May and September 2007);  
     - AA.VV., Evaluation Report 2008. APQ . Ed Bonanno 2008. 
     
CONSIDERATIONS 
………………………………………………………………………………………. 
    The APQ project has involved the LaPoss in supporting the projects 
executive planning, and in developing an experimental monitoring and 
evaluation approach for public policies. This experience has been an 
opportunity for creating know-how and expertise for future re-programming, 
but also for strengthening the inter-institutional team work capacity, and 
starting a learning processes and institutional reflexivity.  
    The research activities carried out by LaPoss present elements of 
continuity with the university teaching activity (involvement of students in 
internship experiences, activities and free credit service) and are aimed at 
fostering dialogue with the scientific community, through exchange and 
sharing the first results so far obtained (VIII Congresso AIV 17,18,19 of 
March 2005, publications and website; First report of monitoring APQ 
2004/2005; Research Project PRIN area 14, 2006/2008. Title: Dimensions 
of development. Safety , social policy, innovation). 
     
 



 

 

PARTNERSHIP  
………………………………………………………………………………………. 
Municipality of Catania, Municipal office of Social Affairs (Promoting Body); 
I municipalità: Cooperative Città del Sole, Association Thamaia e 
Association Penelope; II municipalità: Cooperative S. Maria degli Angeli, 
Consortium Il Nodo, Ispettoria Salesiana Sicula - Institute S. Filippo Neri, 
Association S. Maria di Ognina; IV municipalità: Ente Casa Madre Morano, 
Association Vides-Ginestra; V municipalità: Enac Sicilia, Social Cooperative 
Prospettiva, Association Mani Tese; IX municipalità: Cooperative 
Marianella Garçia, Consortium Sol.co, Association AVAC. 
 
IMPLEMENTATION 
………………………………………………………………………………………. 
From 1 October 2004 to 30 September 2007 - The evaluation activities 
were ended on March 2009. 
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TITOLO DEL PROGETTO 
………………………………………………………………………………………. 
Un rendimento scolastico soddisfacente ed una scuola a misura di 
bambino…anche per migranti.               
 
OBIETTIVI 
………………………………………………………………………………………. 
    Sostenere la crescita dell’autonomia e della responsabilità dei minori 
favorendo lo scambio e la condivisione con soggetti di culture diverse, 
attraverso l’acquisizione e il consolidamento di competenze linguistiche, 
cognitive, sociali ed emotive.  
       
DESCRIZIONE 
………………………………………………………………………………………. 
     Il progetto, condotto attraverso la modalità operativa della 
programmazione partecipata, si è realizzato nel corso di due anni scolastici 
(2005/2006 e 2006/2007), e ha preso le mosse da un’iniziativa più ridotta 
(sia in termini di contenuti che in termini di soggetti istituzionali coinvolti) 
realizzata in via sperimentale nell’anno scolastico 2004/2005 su iniziativa 
del LaPoss.  
     Coordinato congiuntamente dal LaPoss e dall’Ufficio Scolastico 
Provinciale (ex Provveditorato agli Studi), il tavolo interistituzionale di 
progetto è stato costituito da un rappresentante per ciascun soggetto 
istituzionale aderente al partenariato, e ha svolto la funzione di 
programmare gli interventi e monitorare la realizzazione degli stessi, nel 
corso di tutta la realizzazione delle attività. 
     L’iniziativa può essere definita come un “progetto di progetti”, in quanto 
racchiude in modo organico una serie di iniziative di varia natura (di 
sostegno scolastico, ludico-espressive, di educazione alimentare), tutte 
volte a favorire l’integrazione dei minori e delle famiglie straniere nel 
territorio locale.  
     Le diverse iniziative sono state realizzate dagli enti aderenti al 
partenariato con competenze specifiche sulle tematiche affrontate, e 
concertate con i referenti degli istituti scolastici, per renderle adeguate al 
pubblico eterogeneo degli studenti della scuola dell’obbligo.     
     
ATTIVITÁ  
………………………………………………………………………………………. 
     - Rilevazione   dati   sul  numero  di  alunni  stranieri  iscritti  nelle  scuole  
       dell’obbligo del territorio catanese; 
     - Tutoring scolastico; 
     - Promozione della salute (“sano come un pesce”; “sulle rive dell’oceano  
       dell’universo  i  bambini  fanno  festa!  Il  diritto  di  entrare nella grande  
       festa del mondo”); 
     - Informatica per adulti; 



 

 

     - Sostegno all’apprendimento della lingua italiana; 
     - Laboratori ludico-espressivi (calendario, fiabe, teatro); 
     - Danza moderna; 
     - Danza di espressione africana; 
     - Concorso a tema: “Sicilia, terra di amicizia”; 
     - Incontri del tavolo interistituzionale di coordinamento dell’iniziativa; 
     - Monitoraggio delle attività. 
 
OUTPUT PRODOTTI  
………………………………………………………………………………………. 
     - Rapporto finale; 
     - Realizzazione  di   un  opuscolo   con   le  attività  realizzate  nel  corso  
       dell’iniziativa. 
      
CONSIDERAZIONI 
……………………………………………………………………………………….     
Il progetto ha rappresentato, per il LaPoss, l’opportunità di sperimentare 
modalità operative di progettazione partecipata con un elevato numero di 
soggetti istituzionali, di varia natura. Inoltre, la grande diversità degli enti 
coinvolti ha fornito l’occasione per coordinare soggetti con diverse modalità 
organizzative e con mandati istituzionali molto eterogenei. 
     La grande varietà dei soggetti coinvolti ha rappresentato un punto di 
forza nella realizzazione dell’iniziativa, in quanto ha apportato ricchezza di 
contenuti, di prospettive operative e di studio su tematiche trattate, fino ad 
ora, in modo per lo più settoriale.  
     Tuttavia, il diverso grado di assunzione di responsabilità da parte dei 
referenti degli enti coinvolti, ha influito direttamente non solo 
sull’andamento, ma anche sui risultati dell’iniziativa, rappresentando, 
questo, uno degli aspetti più problematici dell’intera gestione del progetto, 
in quanto chiama in causa l’assunzione individuale di responsabilità sul 
lavoro collettivo.  
     L’iniziativa ha rappresentato una stimolante occasione formativa per 
studenti, stagisti e dottorandi dei corsi di laurea in Lettere e filosofia, 
Scienze Biologiche, Scienze della Formazione e Scienze del Servizio 
Sociale, direttamente coinvolti nella realizzazione delle attività, in quanto il 
lavoro svolto è stato riconosciuto come tirocinio e acquisizione di crediti 
formativi dai rispettivi corsi di laurea; il progetto ha fornito anche spunti di 
studio e approfondimento connessi a lavori di tesi e a ricerche scientifiche 
di settore. Nella realizzazione delle attività progettuali sono stati coinvolti 
anche alcuni volontari del servizio civile nazionale. 
 
PARTENARIATO 
………………………………………………………………………………………. 
Ufficio Scolastico Provinciale - Catania (USP); Dipartimento di Scienze 
Biomediche, Facoltà di Scienze della Formazione, Facoltà di Lettere, 
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SISSIS dell’Università di Catania; C. D. “Battisti”, C. D. “Deledda”, C. D. 
“Giuffrida”, C. D. “Malerba”, I. C. .“Manzoni”, I. C. “Monterosso”, C. D. 
“Rapisardi”, I. C. “Vespucci”, C. D. “XX Settembre”; Assessorato alla 
promozione sociale e all’immigrazione del Comune di Catania; Croce 
Rossa Italiana; Rotary Club - Catania Est; Associazione “Zappalà danza”.1 
   
TEMPI DI REALIZZAZIONE 
………………………………………………………………………………………. 
Ottobre 2005 - Maggio 2007. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                
1 Nel periodo ottobre 2006/maggio 2007 il partenariato è stato costituito da: Ufficio 
Scolastico Provinciale - Catania (USP), Dipartimento di Scienze Biomediche, 
Facoltà di Scienze della Formazione, Facoltà di Lettere, SISSIS dell’Università di 
Catania; Assessorato alla Promozione Sociale e all’Immigrazione e Assessorato 
alle Politiche Scolastiche del Comune di Catania; Croce Rossa Italiana; C. 
D.“Battisti”, C. D. “Giuffrida”, C. D. “Malerba”, I. C. “Manzoni”, I. C. “Monterosso”, I. 
C.“Vespucci”. 
 



 

 

PROJECT TITLE  
………………………………………………………………………………………. 
A good performance at school and a school fit for the children ... including 
migrants. 
 
GOALS 
……………………………………………………………………………………….  
    To support children’s autonomy and accountability growth by promoting 
the exchange and sharing with people of different cultures, through the 
acquisition and consolidation of linguistic, cognitive, social and emotional 
skills. 
     
DESCRIPTION  
………………………………………………………………………………………. 
    The project, realized through a participatory approach proposed by 
LaPoss, was carried out during two academic years (2005/2006 and 
2006/2007) and it was based on a smaller (both in terms of content and in 
terms of institutional actors involved) initiative experimentally realized 
during the academic year 2004/2005. 
    The inter-institutional project group was managed both by LaPoss and 
the Provincial education office (Education Agency former). It was made up 
of one representative from each Partner, and it played the role of planning 
and monitoring actions, during their implementation.  
    The initiative can be defined as a "project of projects", as it includes 
different initiatives (to support education, games and expressive arts, food 
education), all aimed at promoting children and families’ integration in the 
local area.  
    The initiatives have been implemented by the partners with specific 
expertise on the topics observed, and agreed with the representative 
school, to make them suitable for the different compulsory education 
students. 
     
ACTIVITIES  
……………………………………………………………………………………….  
     - Survey  data  on  the  number  of  students  enrolled  in  schools on the   
       municipality of Catania;  
     - School Tutoring;  
     - Promotion   of   health   ("healthy  as  a  fish",  “on   the  shores  of   the     
       universe  ocean  children  have  fun!  The right to join the great party of  
       the world");  
     - Informatics for adults;  
     - Support to the Italian language;  
     - Game-expressive Laboratories (calendar, stories, games, theater);  
     - Modern Dance;  
     - Dance of African expression;  
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     - Competition Theme: "Sicily, land of friendship";  
     - Meetings of the Inter-institutional coordination group;  
     - Monitoring of activities.          
 
OUTPUTS 
……………………………………………………………………………………….     
     - Final report; 
     - Booklet with activities carried out during the project. 
         
CONSIDERATIONS 
………………………………………………………………………………………. 
    The project has been an interesting opportunity for the LaPoss to test 
procedures for participatory planning with a high number of different 
institutional actors. Moreover, the different kind of institutions involved 
provided an opportunity to coordinate actors and organizational forms with 
very different institutional orders. The different subjects involved has been a 
point of strength in the implementation of the initiative, as it has brought a 
wealth of content and operational perspective of subjects covered.  
    However, the different levels of responsibility of the Organizations’ 
representatives involved has directly impacted not only on the project 
development, but also on the outcome.  
    The different levels of responsibility is one of the most complex points of 
project management as it means the assumption of individual responsibility 
on the collective work.  
    The initiative was an exciting educational opportunity for students, Phd 
and students of degree courses in Arts and Philosophy, Biology, Science 
Education and Science of Social Services, directly involved in the 
operations, because the work was certified as training and acquisition of 
credits from their courses, the project also provided ideas for further study 
and related work and thesis research in the area. In the implementation of 
project activities were also involved some volunteers of the national civil 
service. 
 
PARTNERSHIP  
………………………………………………………………………………………. 
Provincial Education Office - Catania (USP); Department of Biomedical 
Sciences, Faculty of Education, Faculty of Arts, University of Catania 
SISSIS; schools: C. D. "Battisti, C. D. "Deledda”, C. D. "Giuffrida”, C. D. 
"Malerba”, I. C. Manzoni, I. C. "Monterosso", C. D. "Rapisardi”, I. C. 
"Vespucci", C. D. "XX Settembre"; Municipal office of immigration and 
social advancement; Croce Rossa Italiana; Rotary Club - Catania East; 
Association “Zappalà Dance". 
 
IMPLEMENTATION 
………………………………………………………………………………………. 
October 2005 - May 2007. 



 

 

TITOLO DEL PROGETTO 
………………………………………………………………………………………. 
Una carovana attraverso il sud.                                                                      
 
OBIETTIVI 
………………………………………………………………………………………. 
     Promuovere integrazione/scambio tra culture attraverso il reperimento e 
la diffusione di elementi culturali caratterizzanti i diversi gruppi etnici 
presenti nel territorio. Sperimentare modelli innovativi di gestione degli 
spazi, dei tempi e delle risorse umane nell’organizzazione di contesti 
formativi e di lavoro, attraverso la creazione di momenti ricreativi e 
distensivi. Stimolare l’acquisizione di saperi secondo modalità di 
apprendimento innovative, attraverso l’individuazione di percorsi didattici 
alternativi. 
 
DESCRIZIONE 
………………………………………………………………………………………. 
    Il progetto “Una carovana attraverso il sud” è stato realizzato in un’ottica 
di continuità  con le iniziative che il LaPoss ha proposto nel corso degli anni 
in favore degli immigrati extracomunitari. L’iniziativa si propone di creare 
uno spazio informale di valorizzazione e scambio di cultura, in cui 
riproporre l’incontro tra migranti ed autoctoni, e si articola lungo tre direttrici.  
     La prima, denominata “Nessuno è straniero...”, propone la diffusione di 
informazioni sulla cultura, gli usi e i costumi dei Paesi di provenienza dei 
nuovi abitanti del territorio catanese, nella prospettiva di uno scambio di 
identità con la popolazione autoctona. L’accento viene posto sulla 
dimensione ludica attraverso varie performance (danze tradizionali, giochi, 
arti marziali, etc..) e proiezione di video ed immagini accompagnate dalla 
musica, consentendo agli attori coinvolti di vivere uno spazio di 
approfondimento che permette di passare da suoni di carattere etnografico 
a suoni di incontro e contaminazione.  
     La seconda direttrice, “Tempi, ritmi, rituali…durante il convivio” si 
propone di ridisegnare lo spazio antropico in funzione della decodifica delle 
relazioni tra l'ambiente e le persone che lo vivono, valutandone l'influenza 
sulla motivazione e sulla costituzione, nonché sulla qualità delle relazioni 
tra tali soggetti, in riferimento alle moderne teorie psicologiche e 
sociologiche che studiano gli impatti di attività ludico-ricreative nella 
gestione dei tempi e degli spazi.  
     La terza direttrice, “Altra cultura…”, si fonda sull’intento di ideare e 
sperimentare percorsi formativi alternativi, che attraggano e stimolino 
minori e adulti nel processo di apprendimento, attraverso la costituzione di 
un canale di comunicazione innovativo e diretto che faciliti trasversalmente 
anche i contatti con il territorio, in cui è possibile identificare molteplici aree 
di studio. 
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     Le tre sezioni sono sviluppate attraverso la realizzazione di attività 
uniche, che sottendono obiettivi diversi ma convergenti. Le linee comuni si 
palesano nella creazione di uno spazio culturale multidisciplinare, non 
rigidamente strutturato, e per questo potenzialmente fruibile dalle differenti 
categorie di stakeholder. 
     Il filo conduttore è la metafora del “viaggio”, che può essere interpretato 
secondo diverse sfumature. Il “viaggio” è la metafora di un percorso che 
individua differenti tappe geografiche e mentali, e coniugato attraverso le 
varie exhibition e performance, consente l’identificazione dei partecipanti 
con la “carovana” immaginaria che lo compie, fornendo la possibilità di 
costruire un universo simbolico condiviso e definire un canale di 
comunicazione comune. 
 
ATTIVITÁ  
………………………………………………………………………………………. 
     - Spettacoli musicali e di danza 
     - Predisposizione di itinerari di osservazioni multisensoriali; 
     - Reportages di viaggi e mostre; 
     - Rassegna cinematografica; 
     - Incontri - dibattito; 
     - Performances varie; 
     - Teatro. 
 
OUTPUT PRODOTTI  
………………………………………………………………………………………. 
     - Rapporto finale; 
     - Materiale fotografico e video. 
 
CONSIDERAZIONI 
………………………………………………………………………………………. 
     Il progetto è nato dall’opportunità di valorizzare il patrimonio culturale 
degli immigrati e di creare spazi, servizi, risorse e occasioni per un effettivo 
scambio, volto ad una reale integrazione. Successivamente si sono rilevate 
le problematiche connesse al manifestarsi del fenomeno migratorio di 
seconda generazione, che rappresenta un evento ancora inedito nel nostro 
contesto locale. Tale fenomeno, infatti, genera tendenzialmente nelle 
nuove generazioni la perdita progressiva, parziale o totale, della 
caratterizzazione etnica e dell’identificazione con il paese d’origine.   
    L’individuazione di uno spazio di incontro - accanto alle iniziative di 
ricerca e di indagine rivolte al perfezionamento della conoscenza dei 
fenomeni migratori - è parsa, dunque, una possibilità vincente per leggere i 
bisogni che la popolazione presenta, attraverso strumenti di valutazione 
scientifica, propri dell’ambito universitario.  
     Il progetto, in entrambe le sue edizioni, è riuscito a sviluppare le tre 
direttici su cui era fondato, raggiungendo gli obiettivi previsti. Si sono 



 

 

registrate, tuttavia, alcune difficoltà organizzative e di gestione dei tempi, 
che hanno portato a rivedere in itinere alcune modalità di realizzazione 
delle attività previste.  
    
PARTENARIATO 
………………………………………………………………………………………. 
Ufficio Scolastico Provinciale - Catania; Dipartimento di Scienze 
Biomediche, Facoltà di Scienze della Formazione, Facoltà di Lettere 
dell’Università di Catania; Assessorato alla Promozione Sociale e 
all’Immigrazione, Assessorato alle Politiche Scolastiche del Comune di 
Catania; C. D. “Battisti”, C. D. “Giuffrida”, C. D. “Malerba”, I. C. “Manzoni”, I. 
C. “Monterosso”, I. C. “Vespucci”; Croce Rossa Italiana2. 
     
TEMPI DI REALIZZAZIONE 
………………………………………………………………………………………. 
Novembre - Dicembre 2006 (I edition); Maggio 2007 (II edition). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                
2 Tale partenariato si riferisce solo alla seconda edizione del progetto. 
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PROJECT TITLE  
………………………………………………………………………………………. 
A caravan through the South. 
 
GOALS 
……………………………………………………………………………………….  
    Promoting integration/dialogue between cultures through research and 
spreading of cultural elements characterising different ethnic groups in 
Catania. Experimenting innovative models for managing spaces, time and 
human resources in training and work’s contexts, through creation of 
recreational moments. Stimulating acquisition of knowledge through both 
innovative learning tools and identification of alternative educational 
pathways.     
 
DESCRIPTION  
………………………………………………………………………………………. 
    Project was carried out in continuity with the initiatives that LaPoss 
proposed for migrants. The initiative aims to create an informal space for 
cultural exchanges, in which set out meeting between immigrants and 
natives, and it is divided in three main  themes.  
    First theme is “Nobody is a stranger ...”. It suggests the spread of 
information about cultures, practices and customs of immigrates’ countries 
of origin, with a view on an exchange with the indigenous population.  
    Emphasis is on ludic dimension, through several performances 
(traditional dances, games, martial arts, etc. ..) and through projection of 
musical videos and pictures, allowing to stakeholders to stay on a 
deepening area that allows to listen ethnographic and contamination 
sounds. Second theme, “Timing, rhythm, ritual… during the banquet” 
proposes to redesign the “antropic” space according to relations’ decoding 
between environment and people who live in it, considering its influence on 
both motivation and quality of relations between these entities, according to 
modern psychological and sociological theories focusing on recreational 
activities’ impacts in management of time and space.  
    Third theme, “other culture ...”, is founded on the concern of designing 
and testing alternative training, which attract and encourage children and 
adults in learning process through the creation of an innovative 
communication channel that facilitates contacts with the territory.  
    These sections are developed through the implementation of unique 
activities, underlying different but convergent goals. Common lines are 
related to the creation of a multi-cultural space, not rigidly structured, and 
potentially available from the different categories of stakeholders.  
    The underlying theme is the metaphor of “journey”, which can be 
interpreted in different shades.  “Travel” is the metaphor of a path that 
identifies different geographical and mental stages, it is  joined by various 
exhibitions and performances and it allows the identification of participants 



 

 

with the imaginary “caravan group”, providing a possibility for building a 
shared symbolic universe and defining a common communication channel.      
     
ACTIVITIES  
……………………………………………………………………………………….  
     - Musical and dancing shows;  
     - Arranging of multi-routes observations;  
     - Reportages on travels and exhibitions;  
     - Film Review;  
     - Debate-meetings;  
     - Performances;  
     - Theatre.     
 
OUTPUTS 
……………………………………………………………………………………….        
     - Final report;  
     - Photo and Video.     
         
CONSIDERATIONS 
………………………………………………………………………………………. 
    Project was born from opportunity to enhance immigrants’cultural 
heritage and to create spaces, services, resources and opportunities for 
effective exchange and for a real integration. Subsequently it pointed out 
questions related with second generation of migrants. This phenomenon, in 
fact, tends to generate the progressive loss of the whole or part of origins 
countries’ characterization and ethnic identification. The identification of a 
meeting-space seems a winning chance to read persons’ needs by 
University scientific evaluation tools, in addition to researching initiatives 
and investigations aimed to improving understanding about migration.  
    The project, in both its editions, has developed three directives on which 
it was founded, reaching its goals. There were, however, some difficulties 
on organization and management of time, which led to some revision for 
implementation of planned activities. 
 
PARTNERSHIP  
………………………………………………………………………………………. 
Provincial Education Office - Catania; Department of Biomedical Sciences, 
Faculty of Education, Faculty of Arts, University of Catania; Municipal Office 
of Immigration and Social Development, Municipal Office of educational 
Polity; schools: “Battisti”, “Giuffrida”, “Malerba”, “Manzoni”, “Monterosso”, 
“Vespucci”; Croce Rossa Italiana.  
 
IMPLEMENTATION 
………………………………………………………………………………………. 
November - Dicember 2006 (I edition); May 2007 (II edition). 
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TITOLO DEL PROGETTO 
………………………………………………………………………………………. 
Progetto SPIN-UTI, Sorveglianza attiva prospettica delle infezioni  
ospedaliere nelle Unità di Terapia Intensiva (UTI). 
 
OBIETTIVI 
………………………………………………………………………………………. 
     Il progetto SPIN-UTI è stato condotto al fine di costruire un network di 
Unità di Terapia Intensiva Italiane, per assicurare la standardizzazione 
delle definizioni e della raccolta dei dati, coerentemente con il protocollo del 
network europeo HELICS. 
 
DESCRIZIONE 
………………………………………………………………………………………. 
    Il progetto SPIN-UTI è stato coordinato dal Gruppo Italiano di Studio 
Igiene Ospedaliera (GISIO) della Società Italiana di Igiene Medicina 
Preventiva e Sanità Pubblica (SItI).  
    Gli ospedali sono stati reclutati su base volontaria dai membri del GISIO. 
Prima dell’inizio della sorveglianza le UTI partecipanti sono state convocate 
al fine di coinvolgere nel progetto i principali stakeholders attraverso una 
progettazione partecipata.  
    La prima fase del progetto è consistita in un Corso di Formazione nel 
corso del quale sono stati presentati e definiti il protocollo e gli strumenti di 
rilevazione dei dati. Per la realizzazione della sorveglianza sono state 
predisposte 4 apposite schede in formato elettronico utilizzando il software 
SPSS Data Entry Enterprise Server.  
    Dopo una fase di monitoraggio, sono stati prodotti il protocollo e gli 
strumenti finali del Progetto SPIN-UTI integrando il più possibile le 
conclusioni del dibattito e delle discussioni nonché l’analisi dei protocolli di 
sorveglianza nazionali già esistenti.  
    I sei mesi di sorveglianza attiva prospettica patient - based sono stati 
condotti da Novembre 2006 a Maggio 2007, preceduti dallo Studio Pilota 
della durata di un mese al fine di valutare la fattibilità del programma e di 
determinare il tempo e le risorse necessarie per le Aziende Ospedaliere 
partecipanti.    
    Risultati: Il Progetto SPIN-UTI ha coinvolto 53 UTI, 3.046 pazienti con 
una degenza superiore a 2 giorni per un totale di 35.152 giorni di degenza.   
    Durante il periodo dello studio si sono verificate 619 infezioni per un 
tasso di incidenza di 20.3 per 100 pazienti e una densità di incidenza di 
17.6 per 1000 giorni di degenza. La polmonite è risultata la tipologia di IN 
più frequente e Pseudomonas aeruginosa il più frequente microrganismo 
isolato, seguito da Staphylococcus aureus e da Acinetobacter baumannii.  
    I tassi di infezione specifici per localizzazione, stratificati per fattori di 
rischio, sono collocati al di sotto del 75° percentile riportato dal network 
HELICS. 



 

 

ATTIVITÁ  
……………………………………………………………………………………….  
     -  Corso  di  Formazione  dal  titolo  “Progetto  di  una  rete  nazionale  di  
        sorveglianza    delle   infezioni   nosocomiali   nelle   Unità   di  Terapia  
        Intensiva:  rilevazione  dei  dati   e   validazione   dei  casi”  a  cura  del   
        GISIO,  tenutosi  l’8  maggio 2006 presso l’Università di Sassari; 
     -  Predisposizione di 4 schede in formato elettronico; 
     -  Monitoraggio degli interventi. 
         
OUTPUT PRODOTTI  
……………………………………………………………………………………….  
     - Protocollo  della  Progetto  SPIN-UTI,  Sorveglianza  attiva  prospettica  
       delle infezioni ospedaliere nelle Unità di Terapia Intensiva (UTI): studio  
       multicentrico e proposta di una rete italiana; 
     - Rapporto  di  monitoraggio  delle  schede  elettroniche e dei diari per la  
       raccolta  dei  dati  relativi  alla  sorveglianza  delle infezioni ospedaliere  
       nelle UTI; 
     - Report dello Studio Pilota del Progetto SPIN-UTI; 
     - Report del Progetto SPIN-UTI; 
     - Comunicazioni a Congressi Nazionali e Internazionali: 

o Agodi A, Auxilia F, Barchitta M, Brusaferro S, Montagna MT, 
Orsi GB, Pasquarella C, Sodano L, Torregrossa V, Mura I et 
GISIO. Una rete nazionale di sorveglianza prospettica delle 
infezioni nosocomiali (IN) nelle terapie intensive (SPIN-UTI): 
la formazione per la standardizzazione delle procedure di 
rilevazione dei dati. In Atti del 42° Congresso Nazionale SItI. 
Catania, 27-30 Ottobre. Panorama della Sanità 2006. 39: 
359. 

o Mura I., Agodi A., Auxilia F., Barchitta M., Brusaferro S., 
D’Alessandro D., Montagna MT., Orsi J., Pasquarella C., 
Sodano L., Torregrossa V. et GISIO-SItI: Progetto di una rete 
nazionale di sorveglianza delle infezioni nosocomiali nelle 
Unità di Terapia Intensiva: l’esperienza del GISIO (SItI). Atti 
Convegno “Infezioni correlate all’assistenza: la 
programmazione delle attività di prevenzione e controllo a 
livello nazionale e interregionale”. Napoli, 21 febbraio 2007.  

o Agodi A, Auxilia F, Barchitta M, Brusaferro S, D’Alessandro 
D, Montagna MT, Orsi GB, Pasquarella C, Sodano L, 
Torregrossa V, Mura I  et GISIO. Risultati dello studio pilota 
del progetto SPIN-UTI: un modello per la valutazione ed il 
monitoraggio dei programmi in Sanità Pubblica. In Atti della 
Xª Conferenza Nazionale di Sanità Pubblica SitI. Pisa, 14 - 
16 Ottobre 2007. Panorama della Sanità 2007. 

o Cantù AP,  Mura I, Agodi A, Barchitta M,  Brusaferro S,  
D’Alessandro D, Montagna MT, Orsi GB, Pasquarella C, 
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Torregrossa V, Auxilia  F et GISIO. Network SPIN-UTI: 
valutazione degli aspetti organizzativi ed operativi  del 
progetto. In Atti del I Congresso Nazionale GISIO. Pozzo 
Faceto di Fasano (BR),  25-27 maggio 2008. p. 219. 

o Mura I., Agodi A., Auxilia F., Barchitta M., Brusaferro S., 
D’Alessandro D., Montagna MT., Orsi GB., Pasquarella C., L. 
Sodano, Torregrossa V. Il network SPIN-UTI del GISIO. In 
Atti del I Congresso Nazionale GISIO. Pozzo Faceto di 
Fasano (BR),  25-27 maggio 2008. p. 62 - 65. 

o Agodi A, Auxilia F, Barchitta M, Brusaferro S, D’Alessandro 
D, Montagna MT, Orsi GB, Pasquarella C,  Torregrossa V, 
Mura I et GISIO. Building benchmark through active 
surveillance: the Italian network SPIN-UTI. In Atti del 18th 
European Congress of Clinical Microbiology and Infectious 
Diseases. Barcellona, April 19 - 22, 2008. 

o Barchitta M, Masia MD, Mura I, Alliata E, Auxilia F, 
Brusaferro S, Cantù AP, D’Alessandro D, Montagna MT, Orsi 
GB, Pasquarella C, Torregrossa V, Agodi A et GISIO. 
Network SPIN-UTI: validazione della sorveglianza delle 
infezioni nosocomiali. risultati di uno studio preliminare. In Atti 
del I Congresso Nazionale GISIO. Pozzo Faceto di Fasano 
(BR),  25-27 maggio 2008. p. 172. 

              
CONSIDERAZIONI 
……………………………………………………………………………………….  
    Il Progetto SPIN-UTI ha dimostrato la fattibilità dell’introduzione di 
sistemi di sorveglianza delle molte Aziende Ospedaliere italiane. Lo studio 
ha fornito l’opportunità di partecipare al network HELICS utilizzando per il 
confronto i dati di benchmark e per meglio comprendere i fattori di rischio 
associati. 
        
PARTENARIATO 
……………………………………………………………………………………….  
Gruppo Italiano di Studio di Igiene Ospedaliera (GISIO) della Società 
Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e Sanità Pubblica (SItI); Network 
europeo HELICS (Hospital in Europe Link for Infection Control through 
Surveillance); 53 Unità di Terapia Intensiva di 35 Aziende Ospedaliere su 
tutto il territorio Nazionale. 
 
TEMPI DI REALIZZAZIONE 
……………………………………………………………………………………….  
Maggio 2006 - Maggio 2007.  
 
 
 



 

 

PROJECT TITLE  
………………………………………………………………………………………. 
SPIN-UTI  Project:  prospective active surveillance of hospital infections in 
the Intensive Care Unit. 
 
GOALS 
……………………………………………………………………………………….  
The SPIN-UTI project was implemented to build a surveillance network of 
Italian Intensive Care Units (ICUs) to share standardized definitions, data 
collection and reporting procedures coherently with the HELICS-ICU 
benchmark. 
     
DESCRIPTION  
………………………………………………………………………………………. 
    SPIN-UTI is the Italian  project  for Prospective Surveillance of 
Nosocomial Infections in the Intensive Care Units (ICUs) of the Italian 
Study Group of Hospital Hygiene (GISIO) on behalf of the Italian Society of 
Hygiene, Preventive Medicine and Public Health (SItI).  
    Hospitals were invited to join the SPIN-UTI project by GISIO members. 
Before starting surveillance, participant ICUs were gathered in order to 
involve the key stakeholders in the project through participated planning.  
    A first phase consisted in a training session to share and further refine 
the protocol and the data collection tools. Four electronic data forms, 
designed using SPSS Data Entry Enterprise Server (SPSS Inc.) for web-
based data collection, were presented and discussed.  
    After a monitoring phase, the final SPIN-UTI protocol and tools were 
produced integrating as much as possible the conclusions of debates and 
discussions and the analysis of the methods used in the existing national 
surveillance protocols.  
    The six-months patient-based prospective survey was performed from 
November 2006 to May 2007, preceded by a one-month surveillance pilot 
study to assess the overall feasibility of the programme, and to determine 
the needed time and resources for participant hospitals.  
    Results: The SPIN-UTI project included 53 ICUs, 3,046 patients with 
length of stay longer than two days and 35,152 patient-days. A total of 619 
infections were reported accounting for an incidence rate of 20.3 per 100 
patients and an incidence density of 17.6 per 1000 patient-days.  
    The most frequently encountered infection site was pneumonia and 
Pseudomonas aeruginosa the most frequent infection-associated 
microorganism, followed by “Staphylococcus aureus” and Acinetobacter 
baumannii.  
    Site-specific infection rates, for pneumonia, bloodstream infections, 
central venous catheter-related bloodstream infections and urinary tract 
infections, stratified according to patient risk factors, were below the 75th 
percentile reported by the HELICS network benchmark.       
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ACTIVITIES  
……………………………………………………………………………………….  
     - Training  Course entitled "Draft of a national network for surveillance of   
       nosocomial  infections  in  Intensive  Care  Units:  data  collection   and  
       validation   of   cases"   by   the  GISIO,  held  on  May 8th  2006  at  the   
       University of Sassari;  
     - Realization of four electronic data forms;  
     - Monitoring of interventions. 
      
OUTPUTS 
……………………………………………………………………………………….         
     - Protocol  of  the  SPIN-UTI  Project,  Prospective Active Surveillance of  
       Nosocomial  Infections  in Intensive Care Units (ICU): multicenter study  
       and proposal for a network in Italy;  
     - Report of the Pilot Study of the SPIN-UTI Project;  
     - Report of the SPIN-UTI Project;  
     - Communications to National and International Conferences: 

o Agodi A, Auxilia F, Barchitta M, Brusaferro S, Montagna MT, 
Orsi GB, Pasquarella C, Sodano L, Torregrossa V, Mura I et 
GISIO. Una rete nazionale di sorveglianza prospettica delle 
infezioni nosocomiali (IN) nelle terapie intensive (SPIN-UTI): 
la formazione per la standardizzazione delle procedure di 
rilevazione dei dati. In Atti del 42° Congresso Nazionale SItI. 
Catania, 27-30 Ottobre. Panorama della Sanità 2006. 39: 
359. 

o Mura I., Agodi A., Auxilia F., Barchitta M., Brusaferro S., 
D’Alessandro D., Montagna MT., Orsi J., Pasquarella C., 
Sodano L., Torregrossa V. et GISIO-SItI: Progetto di una rete 
nazionale di sorveglianza delle infezioni nosocomiali nelle 
Unità di Terapia Intensiva: l’esperienza del GISIO (SItI). Atti 
Convegno “Infezioni correlate all’assistenza: la 
programmazione delle attività di prevenzione e controllo a 
livello nazionale e interregionale”. Napoli, 21 febbraio 2007.  

o Agodi A, Auxilia F, Barchitta M, Brusaferro S, D’Alessandro 
D, Montagna MT, Orsi GB, Pasquarella C, Sodano L, 
Torregrossa V, Mura I  et GISIO. Risultati dello studio pilota 
del progetto SPIN-UTI: un modello per la valutazione ed il 
monitoraggio dei programmi in Sanità Pubblica. In Atti della 
Xª Conferenza Nazionale di Sanità Pubblica SitI. Pisa, 14 - 
16 Ottobre 2007. Panorama della Sanità 2007. 

o Cantù AP,  Mura I, Agodi A, Barchitta M,  Brusaferro S,  
D’Alessandro D, Montagna MT, Orsi GB, Pasquarella C, 
Torregrossa V, Auxilia  F et GISIO. Network SPIN-UTI: 
valutazione degli aspetti organizzativi ed operativi  del 



 

 

progetto. In Atti del I Congresso Nazionale GISIO. Pozzo 
Faceto di Fasano (BR),  25-27 maggio 2008. p. 219. 

o Mura I., Agodi A., Auxilia F., Barchitta M., Brusaferro S., 
D’Alessandro D., Montagna MT., Orsi GB., Pasquarella C., L. 
Sodano, Torregrossa V. Il network SPIN-UTI del GISIO. In 
Atti del I Congresso Nazionale GISIO. Pozzo Faceto di 
Fasano (BR),  25-27 maggio 2008. p. 62 - 65. 

o Agodi A, Auxilia F, Barchitta M, Brusaferro S, D’Alessandro 
D, Montagna MT, Orsi GB, Pasquarella C,  Torregrossa V, 
Mura I et GISIO. Building benchmark through active 
surveillance: the Italian network SPIN-UTI. In Atti del 18th 
European Congress of Clinical Microbiology and Infectious 
Diseases. Barcellona, April 19 - 22, 2008. 

o Barchitta M, Masia MD, Mura I, Alliata E, Auxilia F, 
Brusaferro S, Cantù AP, D’Alessandro D, Montagna MT, Orsi 
GB, Pasquarella C, Torregrossa V, Agodi A et GISIO. 
Network SPIN-UTI: validazione della sorveglianza delle 
infezioni nosocomiali. risultati di uno studio preliminare. In Atti 
del I Congresso Nazionale GISIO. Pozzo Faceto di Fasano 
(BR),  25-27 maggio 2008. p. 172. 

      
CONSIDERATIONS 
………………………………………………………………………………………. 
    The SPIN-UTI project showed that introduction of ongoing surveillance 
does seem to be possible in many Italian hospitals. The study provided the 
opportunity to participate in the HELICS project using benchmark data for 
comparison and for better understanding of factors that impact on 
associated risks.  
     
PARTNERSHIP  
………………………………………………………………………………………. 
Italian Study Group for Hospital Hygiene (GISIO) of the Italian Society of 
Hygiene, Preventive Medicine and Public Health (SItI), European Network 
HELICS (Hospital in Europe Link for Infection Control through 
Surveillance); 53 Intensive Care Unit of Hospital on 35 throughout the 
national territory. 
 
IMPLEMENTATION 
………………………………………………………………………………………. 
May 2006 - May 2007. 
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TITOLO DEL PROGETTO 
……………………………………………………………………………………….  
Sulle rive dell’oceano dell’universo i bambini fanno festa! Il diritto di entrare 
nella grande festa del mondo. 
 
OBIETTIVI 
……………………………………………………………………………………….  
    Fornire ai ragazzi e alle loro famiglie i principi di base necessari per 
sviluppare la coscienza nutrizionale e diventare consumatori consapevoli, 
riscoprendo i principi di una sana alimentazione; promuovere una corretta 
alimentazione allo scopo di prevenire il sovrappeso e l'obesità e 
l'instaurarsi di pericolose patologie metaboliche associate al 
comportamento alimentare; favorire una maturazione emotiva ed 
esistenziale attraverso la scoperta dei benefici del mangiare bene e di 
tutelare l’ambiente in cui viviamo.     
         
DESCRIZIONE 
……………………………………………………………………………………….  
     Nell’ambito del progetto “Una scuola a misura di bambino anche per i 
migranti 3”, è stato condotto il progetto “Sulle rive dell’oceano dell’universo i 
bambini fanno festa! Il diritto di entrare nella grande festa del mondo”, che 
fa del rispetto dell’ambiente e dell’alimentazione uno strumento di 
comunicazione e di sapere nella dimensione di interculturalità 
caratterizzante una società strutturalmente multietnica.  
     È stato effettuato uno studio epidemiologico per il monitoraggio e la 
descrizione dello stato nutrizionale dei bambini residenti a Catania, area 
caratterizzata da disomogeneità sociali e culturali, ed un intervento di 
promozione della salute per l’adozione di stili di vita corretti per la 
prevenzione  dell’obesità. 
     Il disegno dello studio è stato articolato nella sorveglianza di dati primari 
- antropometrici, individuali e di consumo - per il monitoraggio dello stato 
nutrizionale e nella realizzazione di un intervento di promozione del 
consumo di pesce e frutta ed alla consapevolezza dell’importanza 
dell’ambiente. 
     Per ciascun istituto coinvolto è stato tracciato, dal gruppo di esperti del 
Dipartimento di Scienze Biomediche (biologi igienisti) e del LaPoss 
(sociologi e ass. sociali), un percorso di promozione alla salute strutturato 
in otto incontri con cadenza bisettimanale in orario antimeridiano.  I discenti 
sono stati individuati tra 20-30 alunni di età uguale o superiore a 6 anni per 
ogni istituto scolastico coinvolto nel progetto.  
     L’individuazione dei partecipanti è stata cura dei singoli istituti, che 
hanno provveduto a garantire un equilibrio tra il numero di bambini italiani 
ed extracomunitari coinvolti, affinché si realizzasse l’integrazione. 
Durante gli incontri esperti ed insegnanti hanno collaborato insieme ai 
ragazzi per raggiungere gli obiettivi prefissati.        



 

 

ATTIVITÁ  
……………………………………………………………………………………….  
     - Costruzione e somministrazione di un questionario di ingresso; 
     - Costruzione e somministrazione di un questionario di uscita; 
     - Costruzione e somministrazione di un Food Frequency Questionnair; 
     - Lezione frontale sull’importanza del  rapporto  uomo-ambiente-animali,  
       sullo  stato  dell’ambiente  e  sui  principi  fondamentali   della   corretta  
       alimentazione per una buona salute; 
     - Visita guidata al mercato ortofrutticolo di Catania; 
     - Visita guidata alla pescheria di Catania; 
     - Realizzazione di spot pubblicitari sulla corretta alimentazione; 
     - Costruzione della piramide alimentare. 
             
OUTPUT PRODOTTI  
……………………………………………………………………………………….  
     - Rapporto finale; 
     - Comunicazioni a Congressi Nazionali: 

o Marzagalli R., Cipresso R., La Rosa N., Barchitta M., Agodi A. 
Strumenti per la sorveglianza nutrizionale: studio pilota sugli 
adolescenti delle scuole di Catania. In Atti del XIX° 
Congresso Siculo-Calabro di Igiene, Medicina Preventiva e 
Sanità Pubblica. Noto-Siracusa, 28-30 Settembre 2007. 

o Barchitta M., Cipresso R., Marzagalli R., La Rosa N., Castro 

M.P., Pennisi C. e Agodi A. Sorveglianza nutrizionale in età 
preadolescenziale: profili di rischio e strategie preventive. In 
Atti della Xª Conferenza Nazionale di Sanità Pubblica SitI. 
Pisa, 14-16 Ottobre 2007. 

                 
CONSIDERAZIONI 
……………………………………………………………………………………….  
     Il progetto ha migliorato le condizioni d’apprendimento degli alunni 
immigrati e non, ha consolidato il deficitario rapporto scuola-famiglia e ha 
favorito la realizzazione di occasioni e luoghi di integrazione sociale. 
     Gli indicatori di esito e di processo hanno consentito una valutazione 
positiva dell’intervento evidence - based, sia relativamente alle conoscenze 
sulle caratteristiche nutrizionali del pesce e della frutta, sia sul significato e 
sull’impatto dell’inquinamento ambientale. 
           
PARTENARIATO 
……………………………………………………………………………………….  
Ufficio Scolastico Provinciale - Catania (USP); Dipartimento di Scienze 
Biomediche, Facoltà di Scienze della Formazione, Facoltà di Lettere 
dell’Università di Catania; Assessorato alla Promozione Sociale e 
all’Immigrazione e Assessorato alle Politiche Scolastiche del Comune di 
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Catania; Croce Rossa Italiana; C. D.“Battisti”, C. D. “Giuffrida”, C. D. 
“Malerba”, I. C. “Manzoni”, I. C. “Monterosso”, I. C.“Vespucci”. 
 
TEMPI DI REALIZZAZIONE 
……………………………………………………………………………………….  
Ottobre 2006 - Maggio 2007. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

PROJECT TITLE  
………………………………………………………………………………………. 
On  the  shores of the universe ocean the children have fun! The right to 
join the great party of the world. 
 
GOALS 
……………………………………………………………………………………….  
    To provide children and their families with the basic principles on 
nutrition in order to become aware consumers, rediscovering the principles 
of a healthy nutrition; promoting a healthy diet in order to prevent 
overweight and obesity and the development of dangerous metabolic 
disorders associated with eating behavior; fostering emotional maturity and 
life through the discovery of the benefits of eating well and to protect the 
environment in which we live. 
     
DESCRIPTION  
………………………………………………………………………………………. 
    In the project "A school devoted to children for migrants 3" was carried 
out the project “On the ocean shores of the universe the children have fun! 
The right to join the great party of the world”, which makes environment and 
food the tools for communication and knowledge in the dimension of 
interculturality structurally characterizing a multi-ethnic society. 
    It has been conducted an epidemiological study for the monitoring and 
description of the nutritional status of children living in Catania - an area 
characterized by social and cultural inhomogeneity - and a health 
promotion intervention aimed at adopting lifestyles oriented to the 
prevention of obesity.  
    The design of the study was divided into two phases: the monitoring of 
primary data - anthropometric, individual data and data on consumptions - 
for monitoring the nutritional status; the implementation of an intervention to 
promote the consumption of fish and fruit, and the awareness of 
environment. 
    For each institution involved was traced by the expert of the group of the 
Department of Biomedical Sciences (biologists hygienists) and LaPoss 
(sociologists) a path of health promotion structured in eight meetings in 
antemeridian time. The pupils have been identified among 20-30 students 
aged not less than 6 years for each school involved in the project.  
    The identification of the participants was the care of individual 
institutions, which have proceeded to strike a balance between the number 
of Italian children and non-italian children involved, to promote integration. 
During the meeting experts and teachers have worked together with 
children to achieve the aims of the project.     
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ACTIVITIES  
……………………………………………………………………………………….  
     - Elaboration and administration of an entry questionnaire;  
     - Elaboration  and administration of an exit questionnaire;  
     - Elaboration and administration of a Food Frequency Questionnaire;  
     - Lecture  on  the  man-environment-animal  relation,  on the state of the  
       environment  and  the basic principles of  appropriate nutrition for good   
       health;  
     - Guided tour of the fruit and vegetable market in Catania;  
     - Guided visit to the fish market in Catania;  
     - Organization of advertising on the proper nutrition;  
     - Construction of the food pyramid.     
 
OUTPUTS 
……………………………………………………………………………………….         
     - Final report 
     - Interventions in National Conferences: 

o Marzagalli R., Cipresso R., La Rosa N., Barchitta M., Agodi A. 
Strumenti per la sorveglianza nutrizionale: studio pilota sugli 
adolescenti delle scuole di Catania. In Atti del XIX° 
Congresso Siculo-Calabro di Igiene, Medicina Preventiva e 
Sanità Pubblica. Noto-Siracusa, 28-30 Settembre 2007. 

o Barchitta M., Cipresso R., Marzagalli R., La Rosa N., Castro 

M.P., Pennisi C. e Agodi A. Sorveglianza nutrizionale in età 
preadolescenziale: profili di rischio e strategie preventive. In 
Atti della Xª Conferenza Nazionale di Sanità Pubblica SitI. 
Pisa, 14-16 Ottobre 2007. 

 
CONSIDERATIONS 
………………………………………………………………………………………. 
    The project has improved the learning conditions of immigrant and not 
immigrant pupils, has consolidated the relations between school and family 
and has encouraged the creation of opportunities and places for social 
integration. 
    Indicators of outcome and process has enabled a positive assessment of 
the evidence-based intervention, both with regard to knowledge on the 
nutritional characteristics of fish and fruit, and on the meaning and impact 
of environmental pollution.     
     
PARTNERSHIP  
………………………………………………………………………………………. 
Provincial Education Office - Catania (USP); Department of Biomedical 
Sciences, Faculty of Education, Faculty of Arts, University of Catania; 
Municipal Office of Immigration and Social Development, Municipal Office 
of educational Polity; Croce Rossa Italiana; schools: C. D.“Battisti”, C. D. 



 

 

“Giuffrida”, C. D. “Malerba”, I. C. “Manzoni”, I. C. “Monterosso”, I. 
C.“Vespucci”.  
 
IMPLEMENTATION 
………………………………………………………………………………………. 
October 2006 - May 2007. 
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TITOLO DEL PROGETTO 
……………………………………………………………………………………….  
Progettazione Integrata Territoriale. 
                                                   
OBIETTIVI 
……………………………………………………………………………………….  
     Realizzare in alcuni ambiti territoriali del Mezzogiorno una ricognizione 
dei processi organizzativi, degli strumenti istituzionali e delle forme di 
partenariato sociale che hanno accompagnato e promosso forme di 
sviluppo locale, attraverso la rilevazione della percezione che gli attori 
coinvolti hanno maturato in relazione al processo di sviluppo che li ha visti 
protagonisti. 
    
DESCRIZIONE 
……………………………………………………………………………………….  
     La ricerca si colloca all’interno del progetto denominato “Biblioteca di 
Babele” avviato nell’ambito dell’iniziativa “Governo e modelli di riferimento 
per le politiche di sviluppo locale”, promosso dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica.  
     Tale progetto, avviato nel 2006 e conclusosi nel marzo del 2007, mirava 
ad indagare la fase di definizione delle politiche nazionali e regionali della 
nuova politica di coesione dell’Unione Europea, con particolare riferimento 
alle forme di sviluppo locale. Il progetto si proponeva di comprendere come 
le molteplici opportunità offerte dagli strumenti di programmazione 
susseguitisi nel tempo (Patti, Contratti, PIT, GAL, ecc.) sono state tradotte 
nei diversi contesti locali, provando a cogliere le diversità che hanno 
contraddistinto la loro realizzazione nei territori interessati.  
     Nelle regioni coinvolte sono state individuate 14 aree di studio su cui 
effettuare le indagini. In particolare, è stata prevista la realizzazione di due 
workshop in quasi tutte le regioni individuate. 
     In merito all’attività da svolgere nella regione Siciliana, è stata richiesta 
la collaborazione del LaPoss, che aveva già partecipato alla fase di 
definizione della metodologia da utilizzare per la realizzazione degli incontri 
nelle otto regioni coinvolte.  
     Il LaPoss ha realizzato un’analisi documentale mirata a ricostruire il 
processo di sviluppo avviato nei territori oggetto di studio e ha condotto i 
workshop con i rappresentanti dei partenariati istituzionali e sociali nelle  
province di Ragusa, Enna e Catania.  
     Sebbene il progetto “Biblioteca di Babele” si sia concluso nel marzo 
2007, in considerazione di quanto emerso nel corso degli incontri realizzati 
in Sicilia, il LaPoss ha ritenuto opportuno estendere la ricerca alle restanti 
sei province della regione, mantenendo la stessa metodologia. Nel periodo 
aprile-dicembre 2007 ha realizzato gli incontri previsti nelle restanti 
province, in collaborazione con l’Istituto di Formazione e ricerca sui 
problemi sociali dello sviluppo (ISVI).     



 

 

ATTIVITÁ  
……………………………………………………………………………………….  
1.   Analisi     documentale     dalla     quale     individuare     alcune      zone   
      intercomunali/sub    provinciali,    in   cui   si   addensano   Strumenti   di  
      programmazione; 
2.   Realizzazione di focus group nei territori precedentemente individuati.  
      Preliminarmente    ai     focus    group,    in    ogni    provincia    è   stata   
      realizzata    una    riunione    ristretta,    con   i   pit   manager   e   alcuni  
      collaboratori,  mirata  a  individuare  i temi da approfondire in occasione  
      del focus allargato agli altri soggetti; 
3.   Elaborazione  di  un  dossier  per  ogni   area,   contenente   i   principali  
      risultati e le riflessioni emerse nel corso degli incontri svolti; 
4.  Elaborazione di  un  questionario  semistrutturato,  costruito a partire dai  
     risultati ottenuti  nei  focus  group,   da   somministrare   ad  alcuni  attori    
     privilegiati da individuare all’interno dell’Amministrazione regionale 
              
OUTPUT PRODOTTI  
……………………………………………………………………………………….  
    - Trascrizione dei workshop;  
     - Dossier conclusivi.  
       
CONSIDERAZIONI 
 …………………………………………………………………………………….  
    La realizzazione di questa attività ha rappresentato, per il LaPoss, 
l’opportunità di studiare e ricostruire le politiche di sviluppo attivate nelle 
diverse province siciliane e i ruoli assunti in tali circostanze da soggetti 
provenienti da esperienze eterogenee. Tale iniziativa ha offerto 
l’opportunità di sperimentare metodi di ricerca poco utilizzati in tali contesti 
e la possibilità di un confronto ricco di esperienze, considerate le diverse 
prospettive e motivazioni che hanno contraddistinto il variegato gruppo di 
ricerca.  
    Le maggiori difficoltà nella realizzazione di tale iniziativa hanno 
riguardato i contatti con i Pit Manager, ruolo limitato alla durata dei progetti. 
In particolare, nelle fasi finali del lavoro, si sono riscontrate diverse 
resistenze da parte di tali soggetti, che non sempre hanno partecipato con 
interesse all’iniziativa, e in alcuni casi si è resa difficoltosa la loro 
reperibilità.  
     Tali ostacoli, che hanno dilatato i tempi previsti, non hanno consentito, 
ad oggi, di completare e realizzare alcune fasi della ricerca, in particolare la 
realizzazione dei dossier per ciascuna area e la elaborazione di un 
questionario semi-strutturato rivolto ad alcuni soggetti tra cui i funzionari 
dell’Amministrazione regionale.    
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PARTENARIATO 
…………………………………………………………………………………….  
Sviluppo Italia; Isvi. 
     
TEMPI DI REALIZZAZIONE 
…………………………………………………………………………………….  
Maggio 2006 - Dicembre 2007. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

PROJECT TITLE  
………………………………………………………………………………………. 
Integrated Territorial Planning.  
 
GOALS 
……………………………………………………………………………………….  
    To make in some areas of South Italy a survey about organizational 
processes, institutional arrangements and social partnership types that 
have characterized and promoted local development, gathering the 
perception that involved actors have gained in relation to the development 
process on which those have been players.  
            
DESCRIPTION  
………………………………………………………………………………………. 
    The research fits within the project called "Biblioteca di Babele” launched 
under the initiative “Governo e modelli di riferimento per le politiche di 
sviluppo locale”, promoted by the National  Department of “Funzione 
Pubblica”.  
    The project, started in 2006 and ended in March 2007, aimed to 
investigate the phase of definition of national and regional policies within 
the new  EU cohesion policy (2007-2013), with particular reference to local 
development. The project aimed to understand how the many opportunities 
offered by the implementation of several programming tools (Patti,  PIT, 
GAL, etc..) have been translated and applied into the different local 
contexts, trying to understand the differences that has characterized their 
achievement in the different areas. 
    In all the regions involved, 14 study areas have been identified, and for 
each of them was planned to carry out two workshops. 
    LaPoss was involved for the Sicily region since it had already 
participated in the methodology definition phase for conducting the 
meetings in the eight regions.  
    LaPoss has first carried out a documentary analysis aimed to define the 
development process begun in the territories under study. It has also made 
the workshops, with all social and institutional partners representatives, in 
the province of Ragusa, Enna and Catania.  
    Although the "Babel Library " ended in March 2007, in the light of what 
emerged during the workshops made in Sicily, LaPoss decided to extend 
the research to the remaining six provinces of the region, keeping the same 
methodology. From April to December 2007 LaPoss, carried out the 
scheduled sessions in the other provinces, in collaboration with the ISVI 
Institute.     
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ACTIVITIES  
……………………………………………………………………………………….  

1. Documentary analysis to mapping existing programming tools;  
2. Implementation of focus groups in the areas previously identified; 

Prior to the focus group in each province was made a restricted meeting 
with the pit manager and some collaborators, aimed at identifying the 
issues to be investigate further during the focus group;  

3. Preparation of a dossier for each area, containing the main findings and 
ideas that emerged during the meetings;  

4. Develop a questionnaire, built from the results obtained by the focus group, 
to be  
administered to some Regional key-players. 
      
OUTPUTS 
……………………………………………………………………………………….         
     - Transcript of the workshop;  
     - Final dossier.      
 
CONSIDERATIONS 
………………………………………………………………………………………. 
    This activity has represented for LaPoss the opportunity to study and 
analyse the development policies implemented in different provinces in 
Sicily, and the roles taken by actors coming from different experiences.   
    This project provided an opportunity to experiment a research methods 
not much used in these contexts and the possibility of a comparison of 
exciting experience, given the different perspectives and motivations that 
have marked the heterogeneous research team.  
    The most important problem in implementing this initiative is linked on 
contacts with the Pit Manager. In particular in the final stages of the project, 
we have faced resistance from several of these actors, whom have not 
always participated with interest in the initiative.  
    These obstacles, which have extended the deadline, have not allowed so 
far, to implement some phases of the research.     
 
PARTNERSHIP  
………………………………………………………………………………………. 
Sviluppo Italia; Isvi. 
 
IMPLEMENTATION 
………………………………………………………………………………………. 
May 2006 - December 2007. 
 
 
 
 
 



 

 

TITOLO DEL PROGETTO 
……………………………………………………………………………………….  
Progetto HuReDePIS. The Migratory Phenomenon and the South 
European Model of  Migration, Interreg III B Archimed.  
 
OBIETTIVI 
……………………………………………………………………………………….  
     Il principale obiettivo del progetto HuReDePiS consiste nella 
promozione di un approccio integrato alla programmazione e gestione delle 
risorse regionali attraverso una iniziale valutazione di queste risorse, 
l’identificazione dei problemi comuni all’area geograficamente interessata, il 
coordinamento dell’attività programmatoria e l’analisi delle best practice al 
problema individuato.  
     Il progetto mira a creare una rete di partenariato stabile finalizzata alla 
promozione di progetti di sviluppo su entrambi i lati del mar Ionio ed il fine 
ultimo è sostenere questa rete di attori in grado di agire attivamente e nel 
lungo periodo sull’area attraverso lo scambio di competenze e di 
informazioni. 
 
DESCRIZIONE 
……………………………………………………………………………………….  
     Il progetto HuReDePis è finalizzato ad incrementare interventi di 
sviluppo nell’area mediterranea sud-orientale attraverso progetti integrati (6 
azioni) in materia di: Agricoltura, Cultura, Ambiente, Servizi, SME e 
Turismo.  
     Il progetto, inoltre, ha posto particolare enfasi sullo studio del fenomeno 
migratorio, sulla influenza che tale fenomeno esercita sul mercato del 
lavoro e sui processi di sviluppo dei territori. L’azione sull’immigrazione, 
essendo trasversale a tutte le azioni, è finalizzata a supportare  l’istituzione 
della rete di attori interregionali.  
     L’area di implementazione interregionale del progetto HuReDePis 
consiste nelle regioni della Puglia, Sicilia, le isole Ioniche e della Grecia 
occidentale. Al LaPoss è stato affidato lo studio sul fenomeno migratorio in 
Sicilia e la somministrazione di un questionario volto a ricostruire i percorsi 
e l’inserimento lavorativo e sociale dei  migranti su un’area a sviluppo 
metropolitano dell’isola. 
 
ATTIVITÁ  
……………………………………………………………………………………….  
      Il LaPoss ha partecipato al progetto HuReDePis in due diverse fasi. 
Nella prima fase ha svolto attività di raccolta dati ed analisi del fenomeno 
migratorio nella Regione Sicilia e nell’area catanese. L’attività di ricerca ha 
riguardato specificatamente: 
     - L’analisi disaggregata per provincia del numero di migranti,  distinti per  
       genere e nazionalità dal 2000 al 2006; 
     - La   raccolta   di  dati  relativi  al  numero  assoluto  di  immigrati   giunti  
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       annualmente  nel  Catanese  negli  anni  1993 - 2006 distinti per sesso,  
       classe  di età,  religione,  status  socio - professionale  (occupazione  e  
       posizione nella professione) nel paese, regione, città di arrivo; 
     - Bibliografia   e   statistiche  di  carattere   demografico,    economico   e   
       sociale  sulla  qualità  della vita degli immigrati in Provincia di Catania e  
       città capoluogo; 
     - N. 100 interviste su campione e testo concordato; 
     - Elaborazione delle interviste; 
     - Redazione dei risultati della ricerca condotta. 
Nella seconda fase ha organizzato un seminario internazionale presso la 
facoltà di scienze politiche finalizzato alla comparazione dei risultati 
conseguiti ed alla redazione del rapporto finale di ricerca. 
     
OUTPUT PRODOTTI  
……………………………………………………………………………………….  
Partecipazione al convegno internazionale svoltosi a Sanarica il 13 Aprile 
2007 su “Processi migratori, mercato del lavoro e sviluppo regionale” con 
una relazione sul fenomeno migratorio in Sicilia. 
 
Partecipazione al workshop svoltosi a Korfu 12/14 Giugno 2007 e 
presentazione di una relazione su : “Indicators and analysis of migratory 
phenomenon in Sicily”. 
 
Organizzazione dell’International Workshop on “The Migratory 
Phenomenon and the South European Model of Migration”, cui hanno 
preso parte rappresentanti di diverse università europee: 
     - Baganha, University of Coimbra 
     - Kasimis, Agricultural University of Athens 
     - Seremetis, University of the Aegean 
     - Trono, University of Salento  
 
Rapporto di ricerca “Comunità migranti a Catania. Accesso al lavoro, 
catene migratorie, tempo libero e stile di vita in una città metropolitana del 
sud Italia” 
 
Volume collettaneo su Il fenomeno Migratorio nell’Europa del Sud: il caso 
siciliano tra stanzialità e transizione in corso di pubblicazione presso la 
collana FrancoAngeli della Fondazione Ismu.  
 
CONSIDERAZIONI 
 ………………………………………………………………………………………  
    Le ricerche e la analisi condotte nel corso del progetto HuReDePis 
hanno consentito di affermare che alcune delle aree dell’Europa del Sud - 
abitualmente considerate come territori di passaggio dei flussi migratori 



 

 

provenienti da Paesi a forte pressione migratoria - stanno radicalmente 
cambiando il loro assetto ed il loro ruolo.  
     Molti paesi dell’Europa meridionale, infatti, si configurano come territori 
non più di transito ma di approdo dei migranti e  molte comunità di 
immigrati risiedono ormai già da tempo e stabilmente su queste aree. Sulla 
base di queste considerazioni il seminario internazionale ha avuto come 
key note speaker la prof.ssa Maria Ioannina Baganha, esperta del 
fenomeno migratorio e sociologa presso l’Università di Coimbra al fine di 
comparare le trasformazioni che trasversalmente investono paesi come la 
Grecia, l’Italia, il Portogallo e la Spagna.    
     Proprio dall’analisi di questi 4 paesi, alcuni studiosi del fenomeno 
migratorio hanno indicato i tratti di un modello migratorio dell’Europa 
mediterranea. 
    
PARTENARIATO 
……………………………………………………………………………………….  
Università di Atene; 
Università di Patrasso; 
Dipartimento dei Beni delle Arti e della Storia dell’Università del Salento; 
Parco Scientifico e tecnologico della Regione Sicilia; 
Parco Scientifico di Patrasso. 
 
TEMPI DI REALIZZAZIONE 
……………………………………………………………………………………….  
Febbraio - Novembre 2007. 
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PROJECT TITLE  
………………………………………………………………………………………. 
Progetto HuReDePIS. The Migratory Phenomenon and the South 
European Model of Migration, Interreg III B Archimed.  
 
GOALS 
……………………………………………………………………………………….  
    The main focus of HuReDePiS project is to promote an integrated 
approach to plan and manage regional resources by their first evaluation, to 
identify similar problems into selected areas, to coordinate programming 
activities and to analyze best practice concerning migration phenomenon.      
   The project aims to create a strong partnership network devoted to the 
development of projects on both sides of the Ionian Sea .The final goal is to 
support this actors' network in order to act in the long run through the 
exchange of skills and information. 
        
DESCRIPTION  
………………………………………………………………………………………. 
    The project aims to increase development actions in the Mediterranean 
south-east area through integrated projects (6 actions) in relation to: 
Agriculture, Culture, Environment, Services, EMS and Tourism.  
   The project focuses on the migration and the influence that this 
phenomenon has on the labour market and on development areas 
processes. Action on immigration crosses all the actions and its aim is to 
support the establishment of the interregional network of actors. 
    The implementation area of HuReDePis project consists of the regions of 
Puglia, Sicily, the Ionian islands and western Greece.  
    LaPoss has been engaged for the study on migration in Sicily and for the 
realization of a questionnaire to determine pathways and integration work, 
social integration of migrants in a metropolitan development area.   
 
ACTIVITIES  
……………………………………………………………………………………….  
LaPoss has been involved in the project HuReDePis in two steps. 
In the first step it was carried out data collection and migration’s analysis in 
the Region of Sicily and in Catania. Main focuses have been: 
     - Analysis by province of the number  of  migrants,  from  2000  to  2006,   
       disaggregated   by   gender,   age,   religion,  socio-professional  status  
       (position in employment and occupation) in the country, region,  city  of  
       arrival; 
     - Review  of  Literature  and  statistics  of  demographic,   economic  and   
       social  quality of life of immigrants in the Province of Catania and in the  
       capital city; 
     - N 100 interviews and text on the sample composition; 
     - Analysis of the interviews; 



 

 

     - Collection of research data. 
In the second step it has been promoted and organised an international 
seminar at the Faculty of Political Science aiming to compare the results 
and to draft the final report research. 
    
OUTPUTS 
……………………………………………………………………………………….         
Participation  in  the  international  conference  held  in Sanarica on 13 April 
2007  on  migration  processes,  labour  market  and  regional development 
with a report on migration in Sicily. 
 
Participation  in  the   workshop   held   in   Korfu   12/14   June   2007   and 
submission    of    a    report   on:   Indicators   and   analysis   of   migratory 
phenomenon in Sicily. 
 
Organization of the International Workshop on “The Migratory Phenomenon 
and  the  South  European  Model  of  Migration",   which  was  attended  by 
representatives from several European Universities:  
     - Baganha, University of Coimbra 
     - Kasimis, Agricultural University of Athens 
     - Seremetis, University of the Aegean 
     - Trono, University of Salento 
 
Report research "Migrant Communities in Catania. Employment access, 
migration chains, leisure and lifestyle in a metropolitan city of southern 
Italy”.  
 
Volume titled  “The migratory Phenomenon in Southern Europe: the Sicilian 
case between settling and transition”, actually in print at the ISMU 
Foundation series in FrancoAngeli ed.   
  
CONSIDERATIONS 
………………………………………………………………………………………. 
    The research and analysis realized during the project HuReDePis 
allowed to assert that some Southern areas - usually seen as an area of 
transit of migratory flows from countries with strong migratory pressure - 
are radically changing their attitude and their role.  
    Many countries of southern Europe, in fact, figure no more as areas of 
transit, but as final destination for many immigrants and immigrant 
communities settling permanently on these areas.  
    Based on these considerations, the international seminar held in Catania 
on November 2007 had as special guest Professor Maria Ioannina 
Baganha, expert on migration and sociologist at the University of Coimbra 
in order to compare the changes occurring in countries such as Greece, 
Italy, Portugal and Spain. Starting from these 4 countries’ analysis, some 
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scholars of migration have indicated the traits of a Mediterranean model of 
migration.    
     
PARTNERSHIP  
………………………………………………………………………………………. 
University of Athens; 
University of Patras; 
Department of Fine Arts and History at the University of Salento; 
Science and Technology Park of Sicily; 
Patras Science Park. 
 
IMPLEMENTATION 
………………………………………………………………………………………. 
February - November 2007. 
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TITOLO DEL PROGETTO 
……………………………………………………………………………………….  
Articolo 75 DPR 309/90. 
 
OBIETTIVI 
……………………………………………………………………………………….  
     Condurre uno studio sulle modalità di implementazione dell’art. 75: 
descriverne il funzionamento e misurarne l’impatto e la rilevanza in 
relazione alla funzione preventivo-dissuasiva attribuita dal legislatore; 
avviare una riflessione di tipo valutativo sull’intervento secondo approcci 
differenziati; ricostruire gli assetti istituzionali ed organizzativi entro i quali i 
Nuclei Operativi per le Tossicodipendenze (N.O.T.), si sono costituiti e 
hanno operato.      
 
DESCRIZIONE 
 ………………………………………………………………………………………  
    La ricerca, commissionata dal Ministero del Welfare e diretta dal 
Dipartimento di Scienze Sociali di Torino ha riguardato, in primo luogo, una 
ricostruzione sistematica, con riferimento all’intero territorio nazionale, di 
tutti i dati e gli elementi (strutturali, organizzativi, procedurali, ecc.) utili a 
descrivere in senso generale le modalità di attuazione del dettato 
normativo, sia per quanto concerne l’utenza trattata sia per gli aspetti 
relativi al funzionamento organizzativo ed alle relazioni interorganizzative e 
di rete che si sono attivate a livello territoriale. I risultati di tale ricostruzione 
sono stati analizzati e posti in relazione (anche) con il significato che la 
“segnalazione” può assumere come occasione di incontro con i servizi ed 
occasione per affrontare un “problema” che spesso non è percepito 
nemmeno come tale dai soggetti che vi sono sottoposti. 
     Questa prima fase ha costituito l’input per un confronto tra la situazione 
precedente e quella successiva al mutamento di indirizzo intervenuto con la 
legge 49/06 per verificare l’impatto dell’introduzione dell’art. 75-bis - che 
prevede la possibilità per il Questore, informato dal Prefetto del 
provvedimento adottato a conclusione del procedimento, di adottare 
discrezionalmente misure di sicurezza nei confronti dei segnalati.  
     L’approccio che si è proposto è stato quello sociologico - giuridico, che 
fa riferimento alla dimensione teorica ed alle metodologie di indagine 
empirica proprie della sociologia del diritto, interessata ad individuare i 
nessi tra definizioni sociali e definizioni normative dei fenomeni, ad 
indagare gli aspetti inerenti la genesi e le funzioni attribuite alle norme nel 
contesto della decisione legislativa, a  studiare le modalità di 
implementazione delle stesse norme, a misurarne l’effettività e l’efficacia.  
     Tale approccio è stato integrato dalle acquisizioni che, in merito allo 
specifico tema del consumo di sostanze psicoattive illegali e delle 
dipendenze che ne possono derivare, sono maturate nella sociologia della 
devianza, con attenzione sia agli aspetti fenomenologici ed al cambiamento 



 

 

nel tempo dei comportamenti e dei significati ad essi attribuiti dai soggetti 
implicati e al ruolo delle definizioni sociali ed istituzionali di quegli stessi 
comportamenti, sia alle conseguenze che il trattamento istituzionale ha 
sullo sviluppo delle cosiddette “carriere” devianti.   
 
ATTIVITÁ  
……………………………………………………………………………………….  
Prima fase: 
     - Raccolta e analisi di tutta la documentazione  (decreti,  atti  ministeriali,  
       circolari, documenti di analisi e riflessione, ecc.) utile  ad  analizzare  le  
        linee del processo di implementazione della norma; 
     - Acquisizione  dei  dati  relativi  alle risorse  umane e organizzative  che   
       costituiscono   il  sistema  dei   N.O.T.   operanti  presso  le  Prefetture,  
       nonché le trasformazioni strutturali che si sono verificate  nel  corso del  
       tempo; 
     - Analisi  delle  caratteristiche   quali - quantitative   dell’utenza   e   delle   
       differenze riscontrabili tra i diversi territori e nell’evoluzione degli anni; 
     - Rilevazione      dei     dati     quantitativi     inerenti    alle    modalità    di  
       incontro/trattamento dei consumatori segnalati,  delle misure adottate e  
       degli esiti registrati,  anche in questo caso  nell’articolazione territoriale,   
       temporale e in relazione alle tipologie di utenza; 
     - Analisi  delle  modalità  di  interscambio  esistenti tra i N.O.T. e i Ser.T.  
       (ed   eventualmente   gli   Enti   ausiliari)   così   come  emergono  dalla   
       documentazione disponibile presso le Prefetture (circolari,  protocolli di  
       intesa stipulati a livello locale, ecc.); 
     - Raccolta e analisi delle ricerche eventualmente svolte a livello locale in  
       merito  alle  prassi  adottate,  ai  “modelli”  procedurali  posti  in essere,  
       alle differenze organizzativo - funzionali registrabili localmente. 
 
Seconda fase: 
     - Formulazione  delle  strategie  metodologiche impiegate e dei criteri  di  
       stratificazione del campione; 
     - Ricerca   a   campione   su  alcuni significativi ambiti territoriali al fine di  
       operare   i   necessari   approfondimenti    che    hanno    consentito   di   
       rispondere agli interrogativi posti. 
 
OUTPUT PRODOTTI  
………………………………………………………………………………………. 
Rapporto finale. 
 
CONSIDERAZIONI 
……………………………………………………………………………………….  
     Pur nella difficoltà che deriva dalla complessità dei fattori in gioco e degli 
elementi che concorrono al definirsi dei percorsi individuali di 
avvicinamento e di consumo occasionale, saltuario o dipendente delle 
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diverse sostanze psicoattive illegali, è stato forte l’interesse per 
comprendere se vi sia - e quale sia - il significato ed il ruolo delle diverse 
tipologie dei provvedimenti adottati dalle Prefetture nelle vicende degli 
individui che entrano in contatto con il sistema di azioni e ruoli così come 
definito dalla norma. 
     Il progetto ha impegnato il LaPoss, il Dipartimento di Sociologia e 
Metodi delle Scienze Sociali (DSMSS) nonché le altre Unità di Ricerca 
coinvolte, in attività orientate a definire ambiti possibili di monitoraggio e 
valutazione di politiche pubbliche quali quelle contro le dipendenze.  
     In tal senso, un’analisi che coinvolgesse i diversi attori coinvolti nella 
“costruzione” di queste politiche (Prefetture-N.O.T.; Ser.T., Comunità locali, 
Forze dell’Ordine, ecc.) ha  rappresentato un’occasione per definire e 
leggere il condizionamento che, in questo ambito, deriva dalla radicale 
regionalizzazione che si registra nell’organizzazione sanitaria e nelle 
strutture di welfare locale. 
     Lo studio condotto ha costituito un’occasione di incontro e di confronto 
con altri attori della comunità scientifica nazionale e con alcune istituzioni 
nazionali nel percorso di costruzione di un “linguaggio” comune. 
 
PARTENARIATO 
……………………………………………………………………………………….  
     - Università di Torino - Dipartimento di Scienze sociali  (Unità capofila); 
     - Università   di   Catania - Dipartimento  di  Sociologia  e   Metodi   delle    
       ricerche sociali; 
     - Università   di   Milano   Bicocca - Dipartimento   di  Sistemi  giuridici  e  
       economici; 
     - Università di Parma - Dipartimento di Scienze Penalistiche;  
     - Università del Piemonte Orientale - Dipartimento di Ricerca sociale. 
 
TEMPI DI REALIZZAZIONE 
……………………………………………………………………………………….  
2008 - 2009. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

PROJECT TITLE  
………………………………………………………………………………………. 
Article 75 DPR 309/90. 
 
GOALS 
……………………………………………………………………………………….  
    To conduct a study on art. 75 implementation’s modalities: to describe 
the functioning and to measure the impact in relation to its preventive-
deterrent function given by the legislator; to start an evaluation debate on 
the action according to different approaches; to focus the institutional and 
organizational structures within which the “Nuclei Operativi per le 
Tossicodipendenze” (NOT)  have been established and have operated. 
     
DESCRIPTION  
………………………………………………………………………………………. 
    The research, supported by the Ministry of Welfare and directed by the 
Department of Social Sciences of Torino, aims to a systematic 
reconstruction on the whole country, of all data and information (structural, 
organizational, procedural, etc…) useful to describe the law implementation 
model joined both to the users involved, and to organizational functioning 
elements and local inter-institutional relationship. The outputs of this 
analysis have been investigated and connected (also) to the meaning that 
being signalled can be an opportunity to “meet the services” and to face a 
"problem" that is often not even perceived as such by those who are 
exposed to it. 
    This first step has been the input for a comparison between the situation 
before and after the implantation of law 49/06, in order to verify the impact 
of the introduction of art. 75-bis – which make it possible for the Head of 
Police, informed by the Prefect of the measure adopted at the conclusion of 
the proceedings, to adopt a discretionary security measures against who 
has been reported.   
    The approach proposed was the legal-sociological one, which refers to 
the theoretical dimension and to the methods of investigation of sociology 
of law, concerned to identify the links between social definitions and 
normative definitions of the phenomena, to investigate aspects related to 
the genesis and the functions assigned to the rules in the context of 
legislative decision, to study the modalities of implementation of those 
standards, to measure their effectiveness and efficiency.  
    This approach was supported by sociology of deviance theories, on the 
specific issue of the consumption of illegal psychoactive substances and 
dependencies, with attention both to the phenomenological aspects and the 
change in behaviour over time, to the meanings given to them by the 
subjects involved, to the role of social and institutional definitions of those 
behaviour and to the consequences that the treatment has on the 
institutional development of the " deviant career".    
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ACTIVITIES  
……………………………………………………………………………………….  
First step:  
     - Documents  (decrees,  ministerial acts,  circulars,  etc.)  collection  and   
       analysis useful to  analyse the lines of the process of implementation of   
       law;  
     - Data acquisition on human and organizational resources that constitute  
       the  system  N.O.T  operating  at  the  Prefectures  and   the   structural  
       changes that have occurred over time;  
     - Qualitative   and  quantitative  analysis  of  users’  features  and  of  the  
       differences between territories in the long term;  
     - Collection  of  quantitative  data  of  consumers’ listening / treatment, of  
       measures  adopted  and  of  the  outcomes  recorded,  by the local and  
       temporal level and in relation to different users;  
     - Exchange  modalities’  analysis between the N.O.T and the Ser.T. (and  
       if  necessary  auxiliary  organizations)  as  well  as  emerging  from  the  
       documentation available at the Prefecture (circulars, local agreement).  
     - Research  collection  and analysis locally realized on the practices, the  
       "models"  of  procedure , the  organizational  and functional differences   
       locally recorded.  
 
Second step:  
     - Identification   of   methodological   approaches  and  sample’s   criteria   
       stratifying;  
     - Random  sample  research on some relevant area in order to make the   
       necessary depth to allow additional responses to questions raised. 
    
OUTPUTS 
……………………………………………………………………………………….         
Final report. 
 
CONSIDERATIONS 
………………………………………………………………………………………. 
    Despite the difficulty that arises from the complexity of factors involved 
and from the elements that contribute to define the individual pathways 
approach and to occasional, casual consumption of illegal psychoactive 
substances, the main interest has been whether and what is the meaning 
and role of different measures adopted by the Prefectures in the 
experiences of subjects who come into contact with the system of actions 
and roles as defined by law. 
    The project involved LaPoss, the Department of Sociology and Methods 
of Social Sciences (DSMSS) and other research units in activities aimed to 
define possible areas of monitoring and evaluation of public policies such 
as those against addiction. 



 

 

    Analysis which involves different actors in "construction" of these policies 
(Prefectures-NOT; Ser.T., local communities, police, etc..) represents an 
opportunity to identify and read the influence that, in this area derives from 
regionalization of health and welfare system. 
    The study was an opportunity to meet and compare with other national 
scientific community actors and national institutions to set up a common 
"language".  
     
PARTNERSHIP  
………………………………………………………………………………………. 
     - University of Torino - Department of Social Sciences (unit leader);  
     - University  of  Catania - Department  of Sociology and Social Research  
       Methods;  
     - University  of  Milano - Bicocca  Department  of  Legal  and   Economic  
       Systems;  
     - University of Parma - Department of Criminal Science;  
     - University of Eastern Piemonte - Department of Social Research. 
 
IMPLEMENTATION 
………………………………………………………………………………………. 
2008 - 2009. 
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TITOLO DEL PROGETTO 
……………………………………………………………………………………….  
L’Assistente  sociale e le Istituzioni della professione nei processi di riforma 
del Welfare.  
 
OBIETTIVI 
……………………………………………………………………………………….  
     La ricerca si propone di indagare le attuali modalità “costitutive” del 
ruolo professionale dell’Assistente sociale e le relazioni che tale figura 
professionale ha strutturato con le istituzioni presso cui opera e con quelle 
delegate alla sua rappresentanza professionale. 
 
DESCRIZIONE 
 ………………………………………………………………………………………  
    La ricerca trae origine dai processi di riforma dei servizi socio-sanitari, 
dalla riforma universitaria e dallo sviluppo di nuove figure professionali 
sociali, che rendono opportuna una riflessione sulla specificità del ruolo 
dell’assistente sociale e dell’Ordine professionale nell’ambito del nuovo 
assetto dei servizi. 
     Attraverso tale studio ci si propone di analizzare la specificità di ruolo 
della professione in Sicilia in relazione a quella degli altri operatori con cui 
condivide spazi, tempi e tematiche d’intervento, e a riflettere sui rapporti tra 
gli Assistenti sociali e il loro Ordine professionale regionale. 
 
ATTIVITÁ 
……………………………………………………………………………………….  
     - Studio sullo sviluppo della professione degli Assistenti sociali in Italia; 
     - Incontri     del     comitato     tecnico  -  scientifico     paritetico     Ordine  
       professionale - Università degli studi, costituito per orientare i contenuti  
       e monitorare l’andamento della ricerca; 
     - Analisi  statistica  dei  dati  rilevati  attraverso un questionario elaborato   
        a cura dell’Ordine   professionale   regionale,   dal  titolo:  “L’assistente    
        sociale  oggi: status e prospettive della Professione”; 
     - Focus   group   realizzato   il   5/09/2008  dal   gruppo  di  ricerca   sulla   
        base del  confronto   realizzato  nell’ambito  degli  incontri del comitato  
        tecnico - scientifico,  cui    hanno    preso   parte   10  assistenti  sociali  
        provenienti  da  tutte le province della  Sicilia in  rappresentanza   delle   
        diverse  istituzioni  nelle quali la professione esercita la propria attività; 
     - Costruzione di un questionario semistrutturato,   a  partire dai contenuti   
        emersi in occasione del focus group. 
 
OUTPUT PRODOTTI  
……………………………………………………………………………………….    
Ricerca in corso. 
 



 

 

CONSIDERAZIONI 
 ………………………………………………………………………………………  
    Già da diversi anni il LaPoss realizza attività mirate a riflettere sul ruolo e 
sull’identità professionale dell’Assistente sociale.  
     Nel corso del Progetto CampusOne, il Comitato di Indirizzo del Corso di 
Laurea in Scienze del Servizio Sociale della Facoltà di Scienze Politiche ha 
condotto una rilevazione delle prestazioni e competenze che l’Assistente 
sociale esercita nella sua attività quotidiana nei servizi pubblici del territorio 
catanese.  
    Tale ricerca, avviata prima della nascita del LaPoss, ha rappresentato 
una prima occasione di dialogo e confronto tra il mondo della formazione e 
il mondo del lavoro dell’Assistente sociale, dando l’avvio a un percorso 
riflessivo sull’identità di ruolo della professione, che il LaPoss ha ritenuto 
utile riprendere e approfondire con le istituzioni di rappresentanza, alla luce 
dei processi di riforma attualmente in atto che coinvolgono in modo 
rilevante anche tale operatore sociale.  
     Inoltre, la ricerca su Servizio sociale e territorio ha consentito di rilevare 
che l’Assistente sociale è stata, in Sicilia, la figura professionale 
numericamente più rappresentata sia nella fase di costruzione delle 
politiche sociali che nella fase di realizzazione delle stesse, a differenza di 
quanto avviene in molti altri contesti regionali in Italia. Non è emerso, 
tuttavia, con altrettanta evidenza, il ruolo esercitato nel processo 
decisionale e nella fase di realizzazione di tali politiche, suscitando quindi 
un interesse conoscitivo (da parte del LaPoss in una prospettiva scientifica, 
da parte delle istituzioni rappresentative della professione in una 
prospettiva operativa), relativamente alle modalità attraverso cui tale figura 
professionale si definisce rispetto ai contesti lavorativi di riferimento. 
 
PARTENARIATO 
……………………………………………………………………………………….  
DSMSS; Ordine prof.le degli Assistenti Sociali della Regione Sicilia.  
 
TEMPI DI REALIZZAZIONE 
……………………………………………………………………………………….  
Gennaio 2007 - Settembre 2009. 
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PROJECT TITLE  
………………………………………………………………………………………. 
Social   worker  and  its  professional  organizations within  the Welfare 
reform’s process.  
 
GOALS 
……………………………………………………………………………………….  
    The research aims to investigate the current “constitutive” ways of social 
worker’s professional role and relations that the profession has structured 
with institutions in which it operates and with those delegate to its 
professional representation.     
            
DESCRIPTION  
………………………………………………………………………………………. 
    The research arises from socio-health services reform, the university 
reform and the development of new social professionals. This debate 
constrain to analyze the specific social workers’ role and the one of its 
professional associations in new setting of social services. 
    The research group aims to analyze social worker’s specific role in Sicily, 
related to that of others professionals with which it shares space, time and 
issues of intervention and to study relationship between social workers and 
their regional professional association.      
 
ACTIVITIES  
……………………………………………………………………………………….    
     - Study on social worker’s changes in Italy;  
     - Meetings  of  Professional  association - University Technical-Scientific  
       Committee, set up to guide the content of research and to monitor it;   

       - Statistical  analysis  of data collected through a questionnaire prepared  
         by regional Social worker Association entitled "The social worker today:  
         status and prospects for the Profession";  
       - Focus   group  on   5/09/2008   headed   by   research-group.  10 social  
         workers from all provinces of Sicily attended Focus group, representing     
         different organizations in which profession works;  

     - Carrying  out  of a semi-structured questionnaire, on contents specified  
       through the focus group.   
 
OUTPUTS 
……………………………………………………………………………………….         
Research in progress. 
 
CONSIDERATIONS 
………………………………………………………………………………………. 
    LaPoss implements activities aim to analyze social worker’s role and 
professional identity for several years.  



 

 

    During CampusOne Project, the Committee of Social Work Course of 
Political Science’s Faculty conducted a survey on social worker’s 
professionals services and skills daily used in public offices.  
    The survey was a first opportunity to experiment a dialogue between 
social worker’s educational and its working contexts, starting a reflexive 
process on profession’s identity. According to this process it seemed 
worthwhile to resume and extend to professionals organizations this 
analysis, considering actual reforms processes involving social workers.  
    Moreover, the research on Social Work and territory pointed out that 
social worker has been the professional mostly represented both in 
planning and in implementation of Sicilian social policies, unlike many other 
region in Italy. However it wasn’t specified its professional role in decision-
making process and in policies implementation, thereby generating a 
cognitive interest (by LaPoss in a scientific perspective, by professional 
association in an operative one), concerning the ways in which professional 
role is defined in the different workplaces.    
 
PARTNERSHIP  
………………………………………………………………………………………. 
DSMSS; regional Social Worker Association. 
 
IMPLEMENTATION 
………………………………………………………………………………………. 
January 2007 - September 2009. 
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TITOLO DEL PROGETTO 
……………………………………………………………………………………….  
Profili di consumo e percezione della sicurezza negli stabilimenti balneari 
della provincia di Catania. 
 
OBIETTIVI 
 ………………………………………………………………………………………  
    Rilevare standard e percezione di sicurezza presso i fruitori delle 
strutture balneari della Provincia di Catania e sensibilizzare in materia di 
sicurezza le istituzioni e il cittadino.  
         
DESCRIZIONE 
……………………………………………………………………………………….  
     Nella prima parte dello studio si è cercato di ricostruire una “mappa” dei 
servizi delle dotazioni di sicurezza presenti negli stabilimenti balneari, al 
fine di analizzarne lo “stato di sicurezza”, coerentemente con le disposizioni 
previste in materia. Nella seconda si è rilevata la percezione della 
sicurezza presso i bagnanti, si è ricostruito il profilo socio-demografico dei 
clienti, i tipi e le modalità di fruizione dei servizi, il loro grado di 
soddisfazione. 
     Il campione prescelto comprende gli stabilimenti balneari aderenti al SIB 
della Provincia di Catania, in base a dati SIB del 2007. All’interno di ogni 
stabilimento, oltre alla rilevazione dei servizi e delle dotazioni di sicurezza, 
sono state svolte le interviste a 1000 bagnanti.  
           
ATTIVITÁ 
……………………………………………………………………………………….  
1.  Analisi bibliografica e documentale sulle disposizioni vigenti in materia di  
     sicurezza   all’interno  degli  stabilimenti  balneari,  acquisizione  dei  dati   
     relativi agli stabilimenti aderenti al Sindacato; 
2.  Colloqui preliminari con alcuni direttori delle strutture individuate; 
3.  Realizzazione  della  scheda di rilevazione dei servizi e delle dotazioni di     
     sicurezza  presenti negli stabilimenti e del questionario per la rilevazione     
     ai fruitori delle strutture aderenti al sindacato; 
4.  Sopralluoghi negli stabilimenti individuati e rilevazione dei dati; 
5. Stesura del report conclusivo contenente i principali risultati della ricerca; 
6.  Presentazione  dei  dati nell’ambito della  tavola  rotonda - Competitività,  
     tutela e sicurezza  nei  nuovi  profili del consumo - svoltasi il 15  gennaio   
     2008 presso la Facoltà di Scienze Politiche. 
          
OUTPUT PRODOTTI  
……………………………………………………………………………………….  
     - Rapporto Finale; 
     - Slides contenenti una sintesi dei risultati.              
 



 

 

CONSIDERAZIONI 
……………………………………………………………………………………….  
     Questo studio ha rappresentato, per il LaPoss, la possibilità di 
sperimentare nuovi contesti e nuovi attori con cui interloquire. Il laboratorio 
si è occupato dell’impostazione della ricerca, del supporto alla definizione 
delle dimensioni rilevanti, della rilevazione dei dati, nonché della loro 
elaborazione e, infine, della stesura del report finale.      
   
PARTENARIATO 
……………………………………………………………………………………….  
Sindacato  Italiano  Balneari  (SIB);  Federazione  Italiana Pubblici  Esercizi 
(FIPE);       Confederazione       Generale       Italiana       del      Commercio 
(CONFCOMMERCIO). 
 
TEMPI DI REALIZZAZIONE 
……………………………………………………………………………………….  
Giugno 2007 - Gennaio 2008. 
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PROJECT TITLE  
………………………………………………………………………………………. 
Consumption profiles and safety perception in the bath stablishments of  
the province of Catania. 
 
GOALS 
……………………………………………………………………………………….  
    To Identify standards and security perception among users of bathing 
establishment in the Province of Catania and to make aware institutions 
and citizen of the security issue. 
               
DESCRIPTION  
………………………………………………………………………………………. 
    In the first step of the study the research group has drawn a "map" of the 
safety services equipment in the bathing establishments, in order to 
analyze each "security standard", in line with the requirements. In the 
second step it was analyzed the safety perception among the bathers, it 
was pointed out the socio-demographic profile of clients, the types and 
methods of use of the services, their level of satisfaction.  
    The sample includes bathing establishments SIB (Sindacato Italiano 
Balenari - Italian Union of Bathing Establishments) members to the 
province of Catania, on the basis of 2007 SIB database. 1000 interviews to 
the bathers were realized within each establishment, in addition to the 
collection of services and safety equipment. 
 
ACTIVITIES  
……………………………………………………………………………………….    
1. Bibliographic  and  documentary  analysis of safety regulations within the   
    bathing facilities,  data acquisition relating to establishments belonging to   
    the Union (SIB).  
2. Preliminary meeting with some directors of the structures selected.  
3. Realization  of the form to mapping services and safety equipment and of  
    the questionnaire for the survey to users.  
4. Visit to the establishments and data collection.  
5. Drafting the final report containing the main findings of the research.  
6. Data  explaining  at Meeting - Competitiveness, protection and security in    
    the  new  consumption  profile - which took place on 15 January  2008  at  
    the Faculty of Political Science of University of Catania. 
 
OUTPUTS 
……………………………………………………………………………………….         
     - Final report;  
     - Slides containing a summary of results. 
 
 



 

 

CONSIDERATIONS 
………………………………………………………………………………………. 
    This study has been, for LaPoss, an opportunity to experiment new 
contexts and new actors with whom to interact. The laboratory was involved 
in the setting of the research, in the definition of the main issues, in the 
collection and processing data and final report drafting.  
    
PARTNERSHIP  
………………………………………………………………………………………. 
Italian Union of Bathing Establishments (SIB); Italian Federation of Bars 
and Catering (FIPE); The General Federation of Italian Merchants and 
Shopkeepers (CONFCOMMERCIO). 
 
IMPLEMENTATION 
………………………………………………………………………………………. 
June 2007 - January 2008. 
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TITOLO DEL PROGETTO 
……………………………………………………………………………………….  
Integrometro - La misura del livello di integrazione della popolazione 
straniera in Italia attraverso dati di indagine.  
 
OBIETTIVI 
……………………………………………………………………………………….  
     La ricerca è finalizzata a verificare i livelli di integrazione della 
popolazione immigrata nel contesto italiano, attraverso la sperimentazione 
di un approccio mirato a misurare l’integrazione sulla base di dati individuali 
ottenuti da indagini campionarie ed attraverso l’analisi dei luoghi frequentati 
dai migranti.   
 
DESCRIZIONE 
……………………………………………………………………………………….  
     Tale iniziativa rientra nell’ambito di un’indagine nazionale svolta in 
collaborazione con la Fondazione Ismu e con enti locali, Università e centri 
di ricerca dislocati in tutta Italia al fine di disporre di una conoscenza più 
approfondita del fenomeno migratorio e, soprattutto, dei processi di 
integrazione localmente attivi.  
     La ricerca è stata realizzata mediante un questionario strutturato ed il 
campionamento è stato realizzato mediante la tecnica per centri e ambienti 
di aggregazione del Prof. Blangiardo. Il totale dei questionari somministrati 
è pari 12.000 e l’unità di Catania ha somministrato 419 questionari sul 
territorio comunale.  
 
ATTIVITÁ 
……………………………………………………………………………………….  
     Nel territorio catanese la fase di somministrazione è stata organizzata in 
modo da individuare tutti i luoghi in cui gli immigrati trascorrono parte della 
loro giornata, intesi sia come ambienti di aggregazione o di ritrovo, sia 
come luoghi/enti che erogano servizi agli stranieri.  
 
Nello specifico, i luoghi individuati sono stati:  
     - Centri che offrono servizi ed assistenza; 
     - Centri di formazione; 
     - Luoghi di culto; 
     - Negozi etnici; 
     - Luoghi di svago; 
     - Centri commerciali; 
     - Ritrovi, luoghi d’incontro all’aperto; 
     - Mercati in generale; 
     - Luoghi di lavoro o di reclutamento forza lavoro; 
     - Associazioni e centri culturali; 
     - Centri servizi. 



 

 

OUTPUT PRODOTTI  
……………………………………………………………………………………….  
     - Rapporto di ricerca;  
     - Pubblicazione in corso. 
 
CONSIDERAZIONI 
 ………………………………………………………………………………………  
    La somministrazione di un questionario sul tema della integrazione dei 
migranti ha determinato la possibilità per il gruppo di ricerca di osservare il 
territorio di indagine sotto una prospettiva innovativa ed analiticamente 
fertile in quanto connessa ai luoghi della presenza immigrata. Sul tema 
dell’integrazione, pertanto, ed attraverso la ricostruzione delle differenti 
modalità di rilevazione dei processi di integrazione  locale, si sono svolti 
numerosi incontri del gruppo di ricerca e sono stati realizzati alcuni 
seminari. 
     
PARTENARIATO 
……………………………………………………………………………………….  
Nell’ambito della ricerca sono stati coinvolti:  
Università di Trento; 
Università di Bologna - Forlì; 
Università di Siena; 
Fondazione Nord-est; 
Università di Genova; 
Università di Parma; 
IPRS; 
Università di Bari e IPRES; 
Università e Provincia di Teramo; 
Università di Chieti; 
Università di Palermo; 
Unione degli Assessorati; 
Università di Catania; 
Università del Molise; 
Università di Salerno; 
Università di Napoli. 
    
TEMPI DI REALIZZAZIONE 
……………………………………………………………………………………….  
I tempi di rilevazione sono stati stabiliti a livello locale. L’unità di Catania ha 
somministrato i questionari tra agosto ed ottobre del 2008.  
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PROJECT TITLE  
………………………………………………………………………………………. 
Measuring  immigrant integration level in Italy through survey. 
 
GOALS 
……………………………………………………………………………………….  
    The research aims to analyze the levels of integration of the immigrant 
population in the Italian context through the testing of a methodological 
approach based on individual data collected from sample surveys and the 
analysis of the places where migrants usually live.    
               
DESCRIPTION  
………………………………………………………………………………………. 
    This research is part of a national survey conducted in collaboration with 
the Foundation ISMU and with local authorities, universities and research 
centers located throughout Italy in order to have a better understanding of 
migration and, particularly, of the processes of integration active locally.      
    The research was carried out through a structured questionnaire and the 
sampling was based using the technique for centers and areas of 
aggregation of Prof. Blangiardo. The total number of questionnaires 
administered is 12,000 and the unit of Catania has administered 419 
questionnaires on the municipality. 
    
ACTIVITIES  
……………………………………………………………………………………….    
    In the territory of Catania the phase of administration was organized in 
order to identify all the places where immigrants spend part of their day  
considered both as environments of aggregation or meeting, or as places / 
institutions which provide services to migrants.  
 
Specifically, the sites identified were:  
     - Centers that provide services and assistance;  
     - Training Centers;  
     - Places for prayer;  
     - Ethnic stores;  
     - Places of amusement;  
     - Shopping Centers;  
     - Meetings, outdoor meeting places;  
     - Markets;  
     - Places of employment or recruitment of labor;  
     - Associations and Community Centers;  
     - Services. 
 
 
 



 

 

OUTPUTS 
……………………………………………………………………………………….         
     - Final report;  
     - Publication in progress. 
 
CONSIDERATIONS 
………………………………………………………………………………………. 
     The administration of a questionnaire on the topic of integration of 
migrants has led to the possibility for the research team to observe the area 
of investigation in an innovative and analytically fertile perspective, related 
to the immigrant places. On the issue of integration, therefore, and through 
the reconstruction of the different methods of analysis of the processes of 
local integration, numerous meetings of the research group and some 
seminars took place.     
    
PARTNERSHIP  
………………………………………………………………………………………. 
University of Trento;  
University of Bologna - Forlì;  
University of Siena;  
Fondazione Nord-Est;  
University of Genova;  
University of Parma;  
IPRS;  
University of Bari and IPRES;  
Universities and the Province of Teramo;  
University of Chieti;  
University of Palermo;  
Unione Assessorati;  
University of Catania;  
University of Molise;  
University of Salerno;  
University of Napoli. 
 
IMPLEMENTATION 
………………………………………………………………………………………. 
The time of data collection were established at local level. The unit of 
Catania has administered questionnaires between August and October 
2008. 
 
 
 
 
 
 



              
 

 
                                                                                           89 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



              
 

 
                                                                                           91 

Coordinamento 
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